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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 297 


IL PROCESSO KOSTOV 


A leggere molti giornuli sem- Reco quindi la necessità per gli 
lira che il Secret Service non sia imperialisti di prepararsi a con- 
mai esistito. 1] del IJeuxième Un- trattare, a saliotare i nuovi regi¬ 
mili ehi uè ha mai caputo qual- mi per riportare quei paesi nella 
che coca:' L ‘Intelligence Service loto orbila economica e militare, 
sarebbe un club di fienllvmvn e Non potevano contate sulle vec- 
di India per il bridge. Al SIM ci due classi semifemlali, sui vee- 
giocava a scopone l.‘ vero che è dii partiti, sulle dinastie scrcdi- 
stalo accusato di aver organizza- tate t* fradice. Appoggiarsi sui 
lo l'assassinio dei fratelli llossel- nuovi parliti < democratici > ed 
li, ma la magistratura della te- < antifascisti >. cui ceti borghesi, 
pubblica ha assolto gli imputati, cui derni' bene, tua non sufficien- 
la polizia repubblicana inni ne ha te. bisognava agire sui parlili co- 
trovato i responsabili ed è quindi munisti la cui influenza sarebbe 
probabile che sia stato ima unni- data decisiva nelle nuove con¬ 
iatura degli antifascisti per dif- dizioni. 





Alla presenza del Comitato 
Centrale 

PALM RO TOGLIATTI 
parlerà domenica a Roma per 
celebrare il settantesimo com¬ 
pleanno di Stalin 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


RIUSCITA HELLO SCIOPERO RI 34 OHE 


Oltre un milione di statoli italiani 

ha levato la sua protesta coatro il governo 


I FATTI DI 3IONTKSCAGL10SO 

La prolesta della C.fi.l.L 
e mi nassa dell ’ T. I). I. 


Percentuali di astensioni senza precedenti - Il 100 0 |° degli insegnanti ha scioperato - La posta 
non ha funzionato - Irritate dichiarazioni di De Gasperi - Si è conclusa la vertenza dei telefonici 

Lo sciopero degli statuii, termi-j Quel che ha dato uno dei earat- l.cud. Mirabile compattezza a F'.ren-1 riguardo veiso il Parlamento de-ima rata della comma ui.u tu' 


L'Ksecutivi, della C. G. 1. L.. 
riunirà nella giornata di oggi per 
decidere sull'azione da svolgere a 
ignito doliti nuova aggressione 
AMBA AB poliziesca di Montescaglioco. Prilliti 
■ Q Sili della rumione odierna, la Segreteiia 
VI llor confederalo m recherà citi Scelha 
per sottoporgli unti sene di propo¬ 
ste tendenti a tur cessare la cate¬ 
na di eccidi commessi dalla polizia 
_ _ «i_ contro i lavoratori. Dallo risposta 

a pUòla L -hp niinistio dell'interno darà a 
. r . questo proposte dipendono le <leci- 

‘leton ICI smm che pi onderà l'Esecutivo. 

* (’ojitemnoraneanu'ttte all'azione 

della C. (ì. I. !.. un passo è stato 
mina u mi tantum ■ fatto ieri dalFUDl presso , il Rre- 
.ie.p'it'1 i uart.rf .sidonte dell;» Repubblica. I.on. Ma- 

* ‘ * 1 * ' I 1 < .1 1.1 IV . l'nn in lirv . 


ressi Kajk e kosto\„. tulle storie lunghi unni ilrlm lotta (landesti* precedenti Statali» insegnanti, pa- ventimila persone hanno paitecipa- rompattissimo. con una media de! il proseguimento delTa/ione, in di- e IDA I ad accettare ! accorcio pi\>- ponzi,» m servizio ni moine pu >- 
fabbricate (Ini comunisti! mi e (Ielle guerre civili, alcuni di Tastatati minimali, postelegrafoni- to allo sciopero indetto da tutt» i 70 per cento e «punte» del 98-100 fesa dei loro diritti e delle loro li- dalla Coiitindu-ti .a. .olmo non abbinilo in dotazione armi 

K* vero clic rnffondamcnto del- costoro erano riusciti a ma-clic- ci, vigili ilei fuoco, ospedalieri, con sindacati. Alla folla hanno cariato por cento. A Bari le cifre oscillano berta costituzionali». ha CGIL precisa però clic, se automatiche. 


11 WooT nV i r , 1 . 1 1 ‘ A Roma, si calcola che comples- - presmchè compatto ». L'astensione pero ha colto .1 governo e gli atn- partecipato anche la FIDAT. Lai Le parti s: incontreranno ok«. Iceraliom» al Ministro deirintcrno 

nel 1 un a Belgrado tu massacra- «troni sivamente il 75-80 per cento dei ha oscillato tra il 90 e il OS'T' e Pienti politici di destra assoluta- Conflndustria ha esposto anche iljper stipulare l'accordo m baso allei ppr tonoslt ., 0 se dop G i .sanguino¬ 
si b' uimiglm regnante e quindi Agli niiglo-uiiicricniii riuscì il funzionari ministeriali (ivi com- quasi tutti gli uffici e gli impianti mente di sorpresa, e ha creato sba- suo intendimento di realizzare una proposte presentate calla Contili- s) fatl j () j M,, n toM\ig!ioso. tanto più 

i Knrageorgcvic furono sostituiti grn-so colpo di I ilo e della sua prcs ; molti dei gradi alti» non ab- sono rimasti chiusi. A Torino astcn- (ordimento e disagio. Nella matti- distensione, escludendo qualsias. dustria. gravi in quanto perpetrati quando 

agli Olircnovic. donde mi muta- eruca sfruttando ambizioni, ri- pia messo piede negli uffici; tale sioni dal 70 al 100 per cento (97 per rata — non appena ricevute le in- recriminazione e risentimento ver- Ivi FIDAT ha d.sposto la ce.».-a- ancora duiava nel Paese Fu.diguu- 

mento radicalo nella politica oste- va lini o odi personali, ricattando cifra è totalmente nuova nella sto-, cento di media). Da Bologna, da formazioni dai ministeri e dalie so tutti i lavoratori. La Conflndu- /ione dello sciopero a partire dal- /l0 ne sollevata dagli eccidi di Me¬ 


li! organizzata dagli Stati Cinti mocrazio popolari. - = — - = - _ iai ‘ «lunazioni * sono svolte. - 

clic avevano bisogno di uno sta- Alla fino del (944 Kostov _ . Successivamente il gruppo s en a- 

,, rollo all. loro - vocdu,. tro.-kiM.., .live,,!». M ». BORITA AI» RKRATO SSS^! V « Vf.^ I LAVI 

(Icn/c prr costruire t* cloiitiitiirc il to nt I 1 J4— cimenti eli.11n po!izin _ chiarazioni irritate o isteriche. Se 

canale fra l’Atlantico o il Paci- fascista bulgara per salvare hi . - » * l'è presa con gli statali, se l’è pte^a m ■ 

fico. E* vero che intriirlii. assas- mentre gli altri sei cornimi- I Q ITT aflfl IHPQ 1179 POCnitlflP f 0! * indacatì chc ha ”»° dichiarato I 7 M |] A 

.,. fl i n : .1: s< « arrostati con lui orano stati ■ ft |||0||UIUI Ull^Q I fjdUIIIIJG lo sciopero (e dunque anche coi li- I flllEj 

sm., provocz.iom, colp di Stato f|lci|n1 j j, 2 - vn2 _ t q )1)L . UI2Ì.M I bermi..!); ha avute il coraggio di L UIIU 

tessono la storia del rolonial.siuo ( , ;i K;ir< , t .|j miri i^ tro fitino agli gi - , »b% affermare che l'astensione dal la- 

in Africa, nel vicino e noli Estro- (lfr ., ri ,. sU . ri , „ nome anche digli l’oCf DnOlUtlfì 11011 9 111^011 1% I ♦ O ^ Procrastinai t dai 

ino Oriento. E* vero ohe Lnvvron- anglo-americani, l'invito pere,,- | 6SIBllSI0nC 0611 111061111113 ^elc'n^n^^KimStokflCÙ 

ce, I agente segreto inglese che mrio a prix-lainare I entrata del- _ -so di riguardo verso il Parlamento », 

durante In prima guerra mondili- 'a Bulgaria . nella repubblica ju- ecc. Sia De Gasperi che Polla han- 

le sollevò il mondo arabo a fa- gusla va In apparenza la Hulga- Appoggiato dal Voltafaccia democrìstìauo no ribadito l'ostinato « no » gover- 
vore della Gran BrctaLMia e con- r,n sarebbe stata uno Stato fede- rt J nativo, malgrado la volontà eh,ara- . 

Irò gli imperi centrali c la Tur- Onnr"n^rc” r |V renili Tilo'ne'"" "Scelta soltanto Un irrisorio ritorco S* '^gmìen^TrmZ'. 3 'ni," àthutt 

/Ifinnie TdTSVr,";; " rt™? * i* - *»* p™*> 

... . i, , UnIgjiria sarebbe stata staccata L'espulsione del senatore fascista lè; l'applauso s| è levato nuovamen giunto ad affermare che non si pos- 

inolti altri nella seconda guerra dall lJUSS e dalle altre democra- pranza (MSI) è stata confermata te da tutti t settori e it sen. Molò, seno dare soldi agli statali perchè 

mondiale si parla poco: le storte zie popolari e sarebbe diventata Ieri dal Senato unanime, con l'ag- che ancora presiedevo, ha quindi ; soldi servono per fare .. le gran- *•' proseguito ie 

ufficiali li ignorano. Tlitt’al più una provincia jugoslava sotto giunta della precisazione che essa proposto dt fissare, per la rtconfer- di riforme di strudttura »! Comitato Centrale 

ogni tanto compare qualche libro l'influenza quindi degli Stati Uni- a , vrà ^durata di tre sedute II « mls- mata espulsione, la durata di tre se- LMntersindacale nazionale dei ^lozione 

di «Memorie» sopratutto se t col- *' f (I nl | ,,ro ^/vizio. Il colpo fai- Preslclen7a t , el senato una lettera mento prevede limiti che vanno dal- fl ele Bei. Lizzerò 

pi sono riusciti. E’ ben probabile per I opposizione di 'iiH.roy p rotesla contro n provvedimento. le due alle otto sedute; quasi tutti nri ‘ = ' 'L , . ‘ - Magnani. Natoli, 

invece rl.e , Memorie » non sn- chc '* t '" ,,spnso *'«*?'.* « ,,rl da lui dennito «Illegittimo nella 1 senatori presenti (esclusi due o 1Cnt „ 1 Ciufoli, Grassi. P 

. , ‘ ' dirigenti comunisti bulgari. forma e non giustificato dai fatti», tre dei settori dt destra, che st fin- ? ne di continuare e. se necessario, m asso j a Donini, * 

ranno pubblicate dai grandi a- malgrado sempre nello poiché il Presidente Mole non st sa- gevano distratti) hanno voluto a fa- iI > i. e T x ? s: ^ c Ìl^f tT ^ ì”i ta , S , CC j n n! > tià e Bardini. 

genti anglo-nniericnni sulle loro s f(><; SO scuso continuarono ad agi- rebbe preoccupato di consultare l'as- vore della proposta di Molò V’ li». t>mancati della jj compagno L 

recentissime gesta nei Balcani, rc ,' titilli ed americani in Bui- «emblea prima di applicare la ceri- circa t miglioramenti agli statali. f d ' aancia ™ t£ irio del P.C.I.. h 

visto elio hanno latto fiasro nl- ---ìrin in Unirlii-rin c in Romania sura ncl suoi con t ra nB- F.ngeva dt fase finale della discussione e denunciano all opinione pubblica mler vento al prc 

Risto che hanno tatto nasco, nl gann. in l ngln ria e in Romania lgnorarei tl fascista. !a manlfestazlo- servita a illuminare il voltafaccia la Palese non vericidita delle cifre j C anze A que.-to 

meno in gran parte. congiurando, sabotando, corrotil- ne d , un anlme sdegno che si era le^ democristiano. Avevano parlato pri- contenute nei comunicati della Pro- ha sottolineato 

I comunisti poi, chc tipi! Se- pendo fino a quando le maschere v ata contro di lui ma Tonello (ind.), BisoM (de.) e sidenza del Consiglio; protestano movimenti di qui 


tali consultazioni si sono svolte. 

Successivamente il gruppo sena¬ 
toriale d.c. si è riunito a Palazzo 
Madama. De Gaspen ha fatto di¬ 
chiarazioni irritate e isteriche. Se 
l'è presa con gli statali, se l'è pie^'a 
coi sindacati che hanno dichiarato 
lo sciopero (e dunque anche coi „ li- 
berini..!) ; ha avute il coraggio di 
affermare clic l’astensione dal la¬ 
verò — tante volte procrasimat t dai 
Involatori — rappresento rechi ..una 
pi le<e mancanza di un minimo sen¬ 
so di riguardo verso il Parlamento.., 
ecc. Sia De Gasperi che Polla han¬ 
no ribadito l'ostinato .< no .. gover¬ 
nativo, malgrado la volontà chiara¬ 
mente espressa dalla categoria- un 
simile atteggiamento, ormai, non 
può es-ere definito che provocatorio. 
Polla — nel suo intervento — è 


I LAVORI DEL COMITATO CENTR ALE DEL PCI 

L’alleanza tra operai e contadini 
base del movimento per le r iforme 

II dibattiti ì sulla relazione ili logliatti - L’intervento di Lungo 
sul problema delle alleanze - La lotta per il piano della CGIL 

E' proseguito ieri il dibattito al za te del partito proletario, dei dei braccianti che hanno sapulo 
Comitato Centrale del P.C.I. sulla [sindacati. Se il blocco del 181 tener conto degli interessi dei 


Idallo sciopero generale del 14 lu- industriale e ì contadini non siamo 
ungo.• vice-Sogre-lgiio 1948 all'ultimo sciopero gene- riusciti a s'ab.l.re dei contatti Mif- 


nmerirnni in Bill- semblea prtma dt applicare la ceri- etica 1 miglioramenti agli statali. Scuola e Federazioni Autonome j ar ; 0 de j p.c.j.. ha drdicato il suo mie che è stata una grande mani- ficicnti ed efficienti con i contadini. 

* ri « p 'in Romania sura ncl suot confronti. Fingeva dt fase tinaie della discussione è 'denunciano all opinione pubblica intervento al problema delle al- festazione di solidarietà degli ope- Valga pei tutti l'esempio del P.e- 
... ignorare. Il fascista, la manlfestazlo- servita a illuminare il voltafaccia palese non verieidita delle cifre | eaI ,ze. A que-,o proposito Longo rai con i contadini in lotta. <$ue- monte, col grande centro industrui- 


.evano parlato pri- contenute nei comunicati della Pro- |, a sottolineato l'importanza 
1.), RisoM (de.) e sidenza det Consiglio; protestano movimenti di questi ultimi t 


a dei sti elementi confermano la giu- le di Tonno: qui i contatti con le 
tempi, stezza delle nostre concezioni per campagne sono insufficienti. In que- 


vumpunii iu.mu . n m p Cr inlismo noni-americano in rEVOCI * uc „ ®Pu» rone - f' (d.c.) presidente deiia commissione, gruppo aemocnstiano nei .senato mente, nella lotta. vate no n devono nascondere Firn- tica di alleanze non solo coi , ceti 

verni cd a denunciare ai loro jj u j„ ar j a> Perciò la causa della 1* s ® na, ° 1 hn confermata. Gaspa rot- q quale fra lo stupore generale ha perchè deforma i fatti. Quali sono le forze clic dirigono portanza del quadro d'insieme medi ut batti ina anche con lo gran- 

stessi popoli rari propri CX-diri- ,j,.i v,w.;Ti;si„n |. n rimari»- ln (* ndl P ' proponeva infa di nn- ritirato l'o.d.g. favorevole agli statali Le organizzazioni sindacali sot- queste grandi lotte? — si è chie- Nella t .-tta. la nostra politica di al- di masse delle campagne. 

r- ministri mine triditnri e i p novare 1 unanimità del giorno pre- cd q a apertamente caldeggiato 1 aj»- tnlineano chc, mentre esse si sono sto Longo. — Sono le forze della lennzn ha ottenuto successi note- Approfondendo Fesame di questo 

^ . pi, • , - * 1 nTTivin pjvrnnr cedente ributando un nuovo erv - provazlone del progetto governativo mantenute su una linea di costante classe operaia. le forze organiz- voli. Si ricordino le grandi lotte problema che non siamo ancora 

.spie. Che interesse vi possano OTTAVIO PASTORE do applauso all operato del sen. Mo- pur lasciando aliena la possibilità H riusciti a risolvere. I,ongo ha rile- 

avere nessuno potrebbe dirlo, se -- , ■ - . .. ; ■ _ d ‘ accogliere un odg. Blsart (de) * " - ■ — — - - r — - voto come es^o ponga l'esigenza di 

i Mi» purtroppo a rrnR no IT41 o.iNr.i FSF a i ONORA rrsrrSKS l'AfitilirsSIDM POI IZIFnCA CONTRO MONTISCAtìllOSO E BliRNAI DA 


Così anche di fronte nl proces¬ 
so Kostov, governi e giornali dei 
regimi capitalisti hanno il solito 
atteggiamento rabbioso, negativo, 
ma confuso ed imbarazzato. Per 
ì’0»serpjifore Romano Mindszenty 
continua ad essere, a seconda del¬ 
le convenienze immediate, un 
martire che « ha scelto la via del¬ 
la giustizia e dell’onore » o uno 
straccio di uomo drogato, torto- 


GRAVE ACCOR DO ITALO INGLF SE A IGNORA 

De Gasperi s'impegna 
a costruire aerei da guerra 

21 unità da battaglia americane ad Augusta 


slonl pre^ in mattinata dal grup¬ 
po demct^stlano riunito a Palazzo 
Madama alla presenza dello stesso 
De Gaspert — prevede l'estensione 
detta ormai famosa « Indennità di 
funzione » ao alcuni gradi del grup¬ 
po C. Estensione di entità assai li¬ 
mitata se per la sua cojicrtura basta 
un ulteriore stanziamento (approva¬ 
to a priori da De Gasperi) di un solo 
miliardo e 200 milioni. 

Il discorso del ministro Cioianntn; 


1 vaio come es^o ponga l'esigenza (Il 

•SCA CONTRO MONTI-SCAGLIOSO E BERNAI DA ““ “f™" «LTJt'wX 

—————vogliamo allearci sul terreno po- 
■ b g ■ litico cd economico e ver-o In 

La selvaggia spedizione notturna 

V r .mio, per « 5 s.cu rame 1 un;io. I-o 

Il m | m strumento per questn campagna 

nel drammatico racconto dei testimoni 

crctczzn a (pH r :o piano, perché, 
... *~ — ' ——— - — r.cl suo ’iis.emc. venga accettato 

! di un carabiniere - Il pianto dei bambini c r ™,‘i Sarei;, r S,i,‘'Z'ii« 
Il fermo del segretario del PCI di Matera {? 

- - — — . necessario dare il più grande Man» 

.b°r ^‘n aVLOl! ° nCUe ^ "T 10 C<m h boriln vò°ro a TVÒlv^mo rmlcì^Tmll 

’bre della notte. ed un carabiniere Etst tentavano dìf . lo , chicramrn!o di forzo 

Erano te 2 e mezza del mattino di attraversare ta folla per raggtun- r c ». c , .i . i 

t Cri /Iiiiin/fn *» /vmiinnt n ennn dov». «It r, Lf/i 1 m »>1 4 ' ‘ 


La tremenda minaccia di un carabiniere - Il pianto dei bambini 
ha svegliato il paese - Il fermo del segretario del PCI di Matera 


l«7br P 7iI “Tg 0 aVV ° U ° nellC te T!f aa C °" l b ° T(ìn , U, ‘ vero” m U vogliamo^ nt^cire ’.i 

l \ n ^rejìella notte. ed un carabiniere Essi tenlavano d . flcare lo , chiCr amcnto di 


^rrfrcin'd'r .mmn'drocTto "tortu’ tV stato annunciato ieri a Lon- americana fra cu; 16 incrociatori ni ^ititrdalla'dkcuSonrgent ha Svegliato il paese - Il fermO del Segretario del PCI di Matera a zio Se dTvàsTilsimi Mro'n so ci ah F ! 

straccio d. uomo drogato tori.,- rfrn ^ conclUa;onc di lm accordo pcsant,, un sommergibile e una rate. A un certo punto II ministro & ___ ncct"sar:o dare Tn«ù grande Marw 

mesl c unsi inonhon lo. lri p artj { 0 f ra ,j governo italiano, portaerei sono ancorate in quella ha affermato che gli statali devono ouestn mr‘e del nostro li 

Bajk ha confessato? L stato dro- r . ndustria aeronautica britannica e rada. E' previsto l'arrivo di altre pure tener conto dell orario unico DAL N05TR0 INVIATO SPECIALE i sero paese ancora avvolto nelle te-,eletta con a bordo un br.-f/ndiP'v voci «in / ■ » ■ mò” 

gato. Kostov dinanzi al tribunale , a ‘ De (favillanti Company, in ba- unità statunitensi. che il favorisce. Cera nelle parole MAXE R A , 15 — ln due zone nel ne ^ dell <i not ’ e - un carabiniere. Essi tentavano d . f ’ ]o .chieramento di' forzò 

ha ritrattato e si è difeso? Evi- 5C nl qU aIe viene regolata la for- Anche la portaerei Midu-ay, la deI ^ I n , 1 ^, r ° " n . t ® n ® corro di nuestn settimana il mori- ^ £ran ° ‘e 2 e mezza del mattino di attraversare ta folla per Tavolini- crCa , 0 j, ;1 apr 

dentcmentc hanno sbagliato la nitura dicaccia di tipo — Vampire più gronde della flotta da guerra|* 6e 1 sindacati i irri . t J uaniìo 5 camion* * sono pere gli altri. Ma sai,raggiunti ncl ^ma dello alleanza 

dose della droga! Ad ogni modo, di motori a reazione all’Italia e la americana, sarà ncl Mediterraneo far Ioro rilevare che occo..e met fermati davanti alle mura del pae- momento in cui le bombe espio- j com ,,agtio Longo nvv ap lo* alla 

secondo^costoro sarebbe a'solo- loro produzione da parte delle in- alla metà del prossimo gennaio. •» aac he lorarto unico » per a riforma agrana a.eia rag- se, che .orge su ungitura. Ne sono devano, hanno cercato di ritornar, conciti ^ ( ■ n c° e ps«q t o' à d ' a ffr* >"n t a re 

.econuo co u n areni a « italiane. L'annuncio è sta- _ 113 P reso quindi la parola il mini- giunto la punta massana dell am- scesi un centinaio di carabinieri. indietro girando su se stessi. Nella * Vn i tr-L 

tarnente escluso che g , crm a- , 'pubblicato dalla De Hav.lland . . . .. . stro FELLA li quale ha confermato pie;;n e dell'zntens'tà. Nella zona armati di tutto punto, che, mentre difficile manovra l a motocicletta m ‘ ' j ’ j’’,', òice sé-rc'ar ò 

pitalisti cerchino d, influire e di ™ P « Aumento (fella dlSOCCUDaZIOne prtma di tutto di non voterai diffon- che si estende intorno a. Comuic veniva tolta la corrente elettnca, urtava contro ,1 marciapiede ,-d i T r , T> c , 1 re-o òtcòls o 

5i '' nS d . ; ° U " ir a ! 0 t:P r ° d e ‘ Sfi^lS l« Orili Bretagna ^ato U, m^ le ui B e eT m ld Q a ùelTa *e n d°ei C cZ?a C d°h° l^n^paru- Sóto""^ foTaTra 

i loro diplomatici, agenti r.;c. pa- drl'vampiro - n- - ì» “o.buKT «n,* iT,* Snw .1S " Crorrno. * »'-»«*<«»> *■ Sr ron;™,», r. P rr„ ,ó'trr....»rcc n o' di più 


pilalisli corchino ,11 influire c di '« Pubblicato dulia De HarMaM 
cambiare a loro favore i regimi Garetti’. . 

di democrazia popolare mentre ■ °>tre al tipo di cacc.abombar- 

i loro diplomatici agenti eco. sa- vc „ l0ne naraIc del Vampire - n- 
rehbcro tutti fenilemen ahorren- feriSCC la pubblicazione - la cu: 


t /,..cn. _ „ , !a stabilità della lira». Quanto agii . n provincia di Bari. 

LONDRA. 15. — Dal.e recenti sta- statali (e la sua voce ha assunto qui . . .. j 


. • ■ - I i-'vc *o v ** • —. -- stillali \ c in su» * uve ita n-Mumu uui » ,z., „ f i r» i / 

tt lo spionaggio, la corruzione ed po t<. nza di mo tore va sempre au- fatiche comunicate dal Ministero de: un tono trCinulo dl Mcuro c{m to| c , dUe fin 

il ricatto. Al ficntlemen credono mentando, vengono ora collaudati tf votv> risulta che. durante tl me.-e u è , n reda ad URa . vera ror.o deffa «fessa gmrnata di ieri. Ha 

ormai più solo i capi laburisti — d.H. 113 biposto, cacciabombar- « tn n ^' e ~ ? ««za ». Impossibilitato com'è a tare !<> f OT - e , d ; hauno * nU "° 

_ , J. , pati è aumentato in Gran Bretagna una violenta, brutale, guanto mii- don 

mi diceva un giorno Colosso di diere munito di radar per le az.o- , nfaU , n;entre ln ottobre erano 300 un 50 0 P* 5 * 0 dl P 1 ® ' nS J* ‘ n * lle „- :f) ne di rottura. sola 

ritorno dall Inghilterra. Ma è una n: notturne, cd :1 \ enom mo- mJ:a 3Cp , e I)erS one ln possesso della contro at loro desiderata» (Com- jr„o r p,c„ n |,-. n f 

menzogna convenzionale dura a noposto-. tessera di disoccupazione, tale cifra menti ironia da sm,stia, A ,. I0 

. L’adozione del Vampiro — con- è salita a t-23 600 nel mese successivo (Continua tn 4.a pagina 5.a colonna) Te “ OTin e nonno paga.o con u mi . 


■n provincia di Bari. rante t giorni precedenti avevano r o state intenzioni aggressive, essi c dobbnmo .nteressarci anche di 

In tutte e due queste zone, nel-QUidata l'occupazione delle terre, avrebbero potuto agevolmente di- a ]; ro f.iVme rr.ino'. di lavoro di 
corso della stessa giornata di ieri. Hanno bussato dapprima alla porta tarmare i due. Al contrario, essi ma \ tr , c )' u bnorn ^ono «tòte tro¬ 
ie forze d: polir.a hanno tentato della casa di Nunzia Sugha, una non s’ sono mossi cd allora i due ccura V 0 e c f, e bevono mvccVaprir- 

una violenta, brutale, guanto imi- donna dt 49 anni, che abita in una carabinieri, dnzzat,s . aprivano di- Ci j a v a vcr'o ricterminatò 'trafi 

ile azione di rottura. sola stanza con d munto e S figli, rettamente il fuoco sulla folla, sen- piccolo bnrghf-.-i r, almeno staccar* 

A Montetcagltoso, due uomini e l carabinieri fa hanno trascinata :a nessun proavi'.so. dall'avvcr'ar.o. Finora a questo 


morire. , .L'adozione del Vampiro - con- è salita a t-23 600 net mese successi ,(Continua In 4.a pagina s.a colonna) ^ ^"’VibòlTi one Mla'l'ùnga mis7r'ia Nessuno ha più potuto trattenerci L« seconda scarica 

In sostanza — per parlare se- elude I annuncio permette a:<t‘- ... rd-n Grat-ina c'c m.ineuto poco: c aìlora quelle creature, che si sono! 

riamente — che cosa ha rivelato n p n '?.„ r nfot Hetu mo m mm m » » — itato solo grazie alta tenaciu. olio mp ** e nd urlare. E alle toro grida E con.odino .[,chele Ol.va si ce¬ 
li processo Bajk e ha confermato. derna dVfcra aerea coò L coor-' AMI Jt CTT J I # #JU ,OT:n ^ alla cnltna consapevole de, facevano eco altre aluss.me grida «.««ara gridando; - Dio mio. » e r 

v i dt™* diicsa aerea, con La co< jr K Mi V ■flV bracr nnu f> dell* loro donnv s» ^ rì * degli altri contadini eh* Portava le mani alle Irrise. Giu- 

B ioit „|i^,n.»ln dinaz.onc de; nforniment:. dello m m «■■■Pii■ l'azione apertamente provocatora remrano arrecati con pii stesi, ceppe Nore.'lo e *nn moglie, che 

so Kostov . C.ni nel |04> gli augi J- addestramento e delle operazion. _ for-e di poli-ia non si è con- brutali procedimenti. -rana acca,ito a lui, tentavano d> 

americani erano S.enr. dl battere ^ un amp.o fronte di paes: demo- . elusa con altre croci da agg un- Sono stale le grida dei figti chi sorreggerlo Ma. guati a bructape- 

llitlcr c ili poter occupare ll.n- oratici ». Dobbiomo spendere quafche pa- dei minatori francesi, de, fui ora- 0err m rnJcf> , tl ^ po elf>r ™ d-> hanno svegliato la gente di Monte- !». un altra scarica raggiungeva 

ropa occidentale garantendovi la G:à nei storni scors; no: aveva- ro/a per il Tempo il quafe n mo- lori americani, dei popoli colo - cadutl nell’assalto contro la sirut- scaglioso nel cuore della notte. E Giuseppe Novello ed egli si abbat- 
conscrvazione del regime capita- ori® rivelato 1 es.stenza d: negozia- atra imbestialito per il fatto che mali sfruttati, dei lavoratori li- feudale della società meri- cosi uomin>. donne , vecchi e barn- leva ’ mentre il brigadiere gli ur- 

lista. malgrado inevitabili con- ti italo-mgles; per la fornitura d: il P.C.I regala una bella automa- ben delle mime democrazie, de- d . onnìe b,m ■ sono usct, terrorizzati dalle ^va sulla faccia quella tembde 

cessioni democratiche Sanevano all Italia e per allidore alla bde a Stalin. Si potrebbe nspon- gh oppressi di Grecia. ca , r f0nn u , ,» rn . frase. Il fuoco veniva aperto anche 

S "nchc che non avrebbero no * ra i " d »V rÌa ^Ua Romeo dere puramente e semplicemente Non continuiamo perchè il Muori carogna! .. de. 'sommariamente vestiti e, ap- ^gU altri carabinieri e co.i altri 

pero ancnccne non nvreoncn e Macchi) la costruzione di que- che quello che vuol fare il P.C.I. Tempo queste cose le sa molto ’ 8 P - e , 0 , 1U ello che era accaduto s ire contadini venivano ferì:,. Rima- 

P !ÌÌM'K ! ™'/L' , !!'.‘!r s,C!Si W'™ 1 » ch ' d, f re ,?- ben,. ■ Poteva farne ermi per , „„„ d , „„„ S,™*S«a \”,LZ S,„«i aelr.w». memr, ,»«. 

M dell Europa ctntralc e orien bero entrare a fare parte della riguarda esclusivamente il P.C.I- Mao Tse Dun ». cosi consiglia nii osoerlnln H, Matera nmntonnii dei Im-nm rhmrienrfn n nmn nec Oh altri contadini, m un primo 


DOMI A STALIN 


ropa occidentale garantendovi la G:à nei giorni scors; noi aveva- rota per il Tempo if quale «i mo- 
conserva/ione del regime capita- ori® rivelato l'es.stenza di negozia- stra imbestialito per il fatto che 


Dobbiamo spendere qualche pa- dei minatori francesi, de, lavora¬ 
tola per il Tempo il quote si mo- tori americani, dei popoli colo¬ 
stro imbestialito per il fatto che niali sfruttati, dei lavoratori U- 
i l P.C.I, regala una bella automo- beri delle nuove democrazie, de¬ 
bile a Stalin, Si potrebbe rispon - gli oppressi di Grecia. 


erra*, ve. ecc.) no: abb amo dato 
s car*a attenzione. 

Longo ha concluso -.1 sno inter¬ 
vento annone.ar.do che presenterà 
:n proposto un ordine del giorno. 

I lavori continueranno nella 
g.ornata d: oggi. 

A conclusione dei lavori del Co¬ 
mitato Centrale domenica al Tea¬ 
tro Adriano di Roma avrà luogo la 


cori uom.n., donne, vecchi e barn- ]^a, mentre il brigadiere gl, ur- £ ™ ^ebrariòne del Y«“tom¬ 
bini rnno usciti terrorizzati dalle laia mila face.a quella terrtb'le . Stalin Parlerà il com- 

rase. r- tono riversai, per le sira- Nfuoco veniva aperto anche Toòliatti Saranno nreventi 


tale agli eserciti sovietici, i quali aviazione da guerra prevista dal e che il Tempo non è certo la 

avrebbero dato ai popoli la li- patto atlantico. istanza più indicata per farci la 

berta necessaria-per abbattere i II Tm»e* ha affermato che que- predica. 

vecchi regimi, realizzare grandi sti accordi sono un pr;mo passo Afa la cosa non si ferma qui. 
e complete riforme agrarie, svi- verso la standardizzazione degli E noi diciamo al Tempo, sicuri 

luppare le industrie nazionali/- armamenti occidentali. di farlo imbestialire ancora di più. 

ed avviarsi al socialismo. Naturalmente 1 annuite.o di tal: che il il P.C.I . non ha regalato 

accordi è stato dato solo a Lon- soltanto un'automobile. Accanto a 
f . | ^ rfl i Pacciard: finge d; ignorare q uella automobile ci sono non 

I n Comitato Nazionale della tutto ciò pensando cosi d, potere, 1IBrt __ m » 


», - - , , ., case, *’ tono rirersut: per le sira- Tn*li»nt c.nnnn n „„ n ii 

Non continuiamo perchè xl „ Muori carogna! .. de, sommariamente vestiti e. ap- dagli altri carabinieri e cosi altri dine totrt i membr 

Tempo queste cose le sa molto tviuor , «rogna. pwo , jue „ 0 che era accaduto. V ire contadini venivano feriti. Rima- »* a Tenta r 

i? ne ' eJ ^ a ^ne armi per j | er: * J 3fonrefcogl«o«o sono sono incolonnati verso /a Camera aerano sul selciato, mentre tutti ° _ * 

» °- ,f, e , con5,5 'J, fl aii ospedate di Matera piantonati dei Lavoro ch-cdendo a gran voce Oh altri contadini, m un primo . 

Angustilo al P.C.L dimostrando dnIl pol ,- ia Uno di ,, conta- che renassero rilasciati gli arresta- momento spaventai si, cercavano. ilTOSO^IIOflO l(* OPflIllal/IOIlì 

co» di essere al limite della sua dmn £ lutepp , * or4 ,j,„, dl 32 ann! , ri . Alla , oro te , f „ ,,, era 9 no le mog:i gridando di dolore, di portare soc- 1 IL IH 1 ll|fll/>IU|I| 

sopportazione di reazionario An- ^ , n d , r * a; vnn raffica di mi- degli uomini arrestai'. t manti del- corso ai feriti. p„| I n»j.. ^,1 Pflffiil 

gioitilo non sopporta l affetto di :ra gii ha foralo in piu punti lo le donne pure arrestate ed t figli. Cosi si concludeva la tragica spe- liti MI III f II.UIIll 


così di essere al limite della sua 
sopportazione di reazionario Mn- 
giolillo non sopporta l'affetto di 


e complete ri torme agrarie, svi¬ 
luppare le industrie nazionaliz¬ 
zate cd avviarsi nl socialismo. 


Il Comitato Nazionale della 
Cantate di Unità della coope- 
rmzione, allargato ai capi dele- 
gaaione comunisti, è convocato 
in «cenatone del XXII Congrrs- 
aa Nazionale della Lega delle 
Cooperative a Firenze, alle ore 9 
del 17 dicembre nella tede del¬ 
la Federazione Comunista Fio¬ 
rentina, in Via del Servi, 17. 


quella automobile ci sono non 
uno. ma dicci, cento, mille e mille 


nascondere all op.n.ont. pubbl.ca regali. Ieri nella nostra redazione 
italiana la gravità degli impegni c ' cra fm piccolo monumento poh- 
assunti a Londra e delle conse- cromo <n mollica di pane: dono 
guenze che questi impegni avran- dci detenut i di Torremaggiore. Il 
no anche mi! piano della politica x em po certamente non compren- 
cconomicn del oaese. de q Utsfp cos e, e noi aggiungere- 

Nelrambito dcPc nuovo manovre rno che. se potessimo, faremmo a 
che lo Stato Maggiore americano Siahn tanfi e tanti regoli in più 
sta sviluppando nel Mcil'terraneo e dn snmmeracre In Redazione del 
viene da Augusta. Si apprende che Tempo, f; aggiungiamo che nccan' 
21 unità della manna da guerra u> at nostri regali ci sono » regali 


gioitilo non sopporta i affetto di Ira P i, ha foralo in piu punti lo le donne pure arrestate ed i figh. si concludeva la tragica spe- 111 I ni ||| | Urlili 

mi/iom e milioni di lavoratori per stomaco e le pallottole sono nic;f« Afa davanti alla Camera del Lavoro dizione contro Montescaghoto. Ma - 

if grande capo dell'Unione Some- ..dalla parte opposta a quella dove r carabinieri hanno sbarrato loro la rabbia de, locali rappresentanti Occupazioni .di terre continuano 
tica, il costruttore del socialismo. I p rano entrate. Se cgL non soprav- l passo. . della violenza clericale non si spe- a verificarsi sia in Taglia che ncl 

fa guida di lutti p?i uomini liberi. viveTà. l'ultima cosa che avrà visto / contadini gridavano, chiedeva- bneva Sella stessa mattinata in- Lazio. 

Anoliohllo non soooorta onesti ,n r!ta tu(1 taT ° 5r<,r<1 ,Q faccia con- no giustizia tenendosi tuttavia a ' altl '* segretario della Eederazio Invasioni si sono avutr ad Alta- 

regah come non li sopportano i tralJ a da bestiale furore di un bri- „ otI me1ÌO dt renU m c ri dl distan- comunista di Matera, compagno mur » e * Gravina, ostacolate dallo 
suoi padroni i De Gasperi i Tru- dadierr de, carabinieri che. dopo ; 0 dm carabinieri, , quali, poiché Massenzio, veniva arrestato a Mon- intervento dell* «Celere». Nel vi- 
man i generali che preparano la beigli sparato addosso, gl, ha gri- era vano il loro tentativo di disper- le ‘cagliato dove si era recalo pei terbese si seno avuti dei fermi 

guerra. Costoro non sopportano I dnto: * M'ion. carogna / ». dere la manifestazione che avevano r * n ,n‘ . confo f dl q uarUo *ra aere- contro i braccianti che protedeva- 

doni a Stahn snpratùtto perchè Gh altri sono meno gravi, ma contato di poter evitare con la bru- n no - ual canto * 1<0 '* rrefeito di ro alle lavorazioni dei terreni. Le 
sanno che ogni dono è nn dono tuttavia no,, ancora n condizione tale azione notturna, lanciavano al- f B{’ stamane ha tentato di metter- cooperative di Itomarzo, Arlena. 

alla pare. di parlare. Sicché le testimonianze cune bombe lacrimogene. Urla di ,. a P° T ta i deputati Bianro, Ma- Vasanelln. Nepi hanno ottenuto 

Doni a Stalin, doni alla pace- si intorno a quanto c accaduto le ab- dolore si sono levate dalla folla ghetta. Montanari e Ara no nell i eh * 500 ettari Anche nell’Agro l’azione 

mnltipl’rheranno opm o omo Non biamo raccolte a Montesraghoso <~he ha indietreggiato c che per rnm Pangcno la delegazione parla prosegue Nelle ultime 48 ore sono 

saremo soltanto nn 1 ,1 risi on ’e- dalla - voce d, coloro che er.no a qualche attimo si e sbandata Nello nief itare qui giunta per condurre # | a |{ rimassi in libertà 114 brac- 

re ad Ang,oidio, saranno 1 lai ora- fianco dei caduti :n mezzo alla stesso tempo alle spalle dei conta- U1,a inchiesta. cianti ingiustamente fermati d^ 

(ori, i comunisti di tutta Italia, strada, stretta c fangosa, del mi- d ini sopraggiungej^a una motoci* ALBERTO JACOV1ELLO rante i’afitazione. 


i 


























V. 


Pag. 2 — « L’UNITA’ 


» 


Le offerte per «UVA BEFANA TELTCE A UN BIMBO INFELICE » possono essere recapitate pi**» 1* «»«tr» redarione tn ITU 1Y Kdrembr*MI e «I pò# 
richiederne 11 ritiro a domicilio telefonando al 67*121. 63-521. 61-460 67-845 (Ufficio Befana) I nomi de! donatori faranno pubblicati regolarmente «U Questa pagina 


Venerdì 16 dlcemlire 1949 


al 


usassi 


c cosi Imii in folla ili sinirp/w 


«Caro cronisti*, voglio r*montnrtÌ 
quanto mi e andflutu l altro uri a 
Verta Sun Paolo 1/ un episodio che 
gmtrchbe fijurart benissimo jrt ur i<i *to 
nella umoristiia se non dinota*'* una 
firnnimuna situazione gìurulna che tot 
se ha solo preredent j rad fasciamo 

We n ini troontw di ffj<*Hggn> /»pr 
oia \tarmnrata (piatuht u ori!ivo un 

$ntppn i< hiamn/iiìntv di gtnt>ina*tn < he 
firn otri ni tre riigu/nttt gnihmlo in¬ 
sulti e minatele S unitile la curiosità e 
di tutti, pensai bear di seguirli e co - 
miro lai a i or rere uruh'in Saltando e 
correndo tirru»àmnw, rnsì, a Porta San 
Paolo (Ione il gruppo inseguitore muri 
ad afferrare i tre fu fittivi e a picchiarli 
tri modo brutale litri pn<<arit\ td ut 
«vrrjvtfirmj ih metterci in ritmo alla 
zuffa per fermarli, senza però sapere 
ancora bene di co*a «i / prt 

cedenti et furono chiariti piu tardi 
quando softrncgmnse un ninnolali o di 


Per festeggiare Sialìn 


gli « Amici » si mobilitino 

per aiutare i bimbi poveri 

Cel.1 iJLld. 

per domenica prossima 


MENTRE PIOVE E FA FREDDO! 



per il 1 “Mia,, dal d. c. 


Le ipocrite giustìfieaz oni alla Commissione Giu¬ 
stizi:! della Camera - Accampamenti nelle strade 


onore 
«li Nta 11 n 


Comunicato della Segreteria 
della Federazione del P C. I. 


la um.'itior uiai democristiana ha 
ieri (adu Commissione di Gluatt/uu 
doti'» Camera) praticamente respinta 
la proposta dell’or) Preti per la *11- 
li/iont* generile deg’i sfratti a Roma 
t>. oc» «suine dell’anno -aiuto 

Dopo un’a-i tirata dlscusalone e no¬ 
li isiai u gl 1 argomenti addotti tn 


n c , - „ . ,*■< de ( ■ C< minia Ione dal compagno 

P S Sapemmoche ,1 firupp,, «nifi.» I (v , pllllVll i a .m.f'glor uva infitti ha 

era rumiuitln ih, mimiti <hr «a ina n,t | w ,,. lto ltl v S (>emsiva della propria 
luta ilei I-/-S. ifript, am r <jri/a/a inni il)tì i] pretesto sjiecloso e bugiardo 

fa,risii, antii-ì cirrato ih i reare ini | ( )j t | n interni 0 regolata dal testo 

rti/f.i e .wermrio rnttn un retri, ih'la j, rii iti i sul e locazioni attunlrrente 

pettnr.i I tre Tannimi inscenili, nnire |ln e allori./ione dinanzi al Senato 


erano rolfienoli ih arier inilii atn al fai 
turino lineilo i he anco i rotto il nitro 
(.hit cnminrta il hello Dopo ipiette •imi 
mane spiriamoli il marni tallo n pn <e 
le fieri era li 1 1 e <i Inoliò .1 fu,ini al 
Cotiini'tinriato l rmarno in ni ilm ilei 
;>nl fai morosi ih I firupix, Jf s/ t /-, , , 
garretti agtrehti ni lo, coinè ti tintinnio 
.11 Commissariato ci inlrrrojamno e 
ci fecero fare la deposizioni, poi ri 
schiaffarono in camera ih shiiri//i I ili 1 
aieno uno del fascisti. 

Credo Ululile orni 1 omini rito 

1 11 (P I ripiani > 


Cred amo non sla nc ossario < otri- 
montar»» 1* significato di que.-tu so- 
speiisloiic I fatti accaduti un he In 
out ti u timi giorni stanno u dlino- 
«tr«re qui:! gratissime riliercns-toiil 
avrà qui sto nuova dlmostni/tone ilel- 
Fiiiilillcrei za elei democristiani per 
uno 1-1 a ««glori problemi che u-sii- 
lnno li elit.wltmitizzi ro»nana 

K’ orti chiaro che 1 d. c si sono 
,i]it rtmn.il s-hieratl con gli -,,>ecu- 
lntorl coi' coloro che grizle agli 
e:ratti potranno liberamente t lar¬ 
gamente appn>flttiire c!eH’iirr*t' . el 
lK.l!«*grn . I’ orm-il assodato dopo 
imita ili ieri che se la legge sul 


MALGRADO IL DILUVIO SEMPRE POCA LA LUCE... 


Per il mese in corso 

patiremo consumwe tanto 


Da gennaio novità ogni lunedì 


1 


■fitti sari approda tu cosi come cor¬ 
rebbe 1 1 maggioranza non un < ina¬ 
lino potrù essere sicuro sotto 1 ! suo 
tetto 

Ma c'è di più Con la seduzione di 
Ieri alla Commissione Giustizia ap¬ 
rire sempre più evidente 1‘antldemo- 
crut 1 ; » > qel purlurnentarl democri¬ 
stiani che pur non ignorando l pre¬ 
cedenti e le ragioni |>er cui é stato 
presentino il progetto di legge ] cr la 
so c pensl( ne «.egli sfratti hanno agito 
inlischtunctos! di quanto era stato 
richle io e sollecitato dal massimo 
organismo sindacale romano, dulia 
maggiore organizzazione femminile 
; ttadina l’UDI, e di quanto era stato 
jiiù suite dichiarato dal rappresen¬ 
tanti In Consiglio Comunale di un 
ter/o Jet’ll elettori romani Erano no¬ 
te lnfcitt. al democristiani le stili¬ 
stiche presentate dai compagno N-t- 
tol* durante In discussione alla Ca¬ 
meni sulla legge delle locazioni e la 
sua mozione presentata al Comune. 
1 jxissl della Camera del Lavoro e 
dell’UDI l>er una sosiien-lone degli 
sfratu i<t i ‘50 c le richieste avan¬ 
zate dal consiglieri del Blocco alla 
Prefettura Ma non è instato 

Intanto da Ieri gli sfrattati di \!i 
Monte~on patri stanno bivaccando 
si tto una tenda Cinque fumlglle che 
sono alleiate ad accrescere 11 numero 
del sema tetto iierchè sca-ciati dalle 
lc.ro case jiertcolantt. decine di pcr- 
sone che sjieravano che 11 Governo 
s» rlcorcius.se di loro 

Ma l> Governo pensa, ormai, solo 
al pellegrini, ad accoglierli bene, n 
coccolimi!, a dar l’itnpresslone che a 
Roma c'e posto ter tutti, anche per 
loro. E jet trovarlo, questo posto, non 
li» esitate, a mettere In mezzo alla 
strada autentici cittadini romani, 
gente che vive dn generazioni o Roma 
e non gl viene per «sacro diporto» 


La segreteria della Federazione Ro¬ 
mana del P. C. I. Invita tutti 1 co¬ 
munisti romani a ricordare in modo 
ufllctale e solenne 11 70. compleanno 
del compagno Stalin. 

La Segreteria Invita particolarmen¬ 
te le Sezioni a far conoscere al la¬ 
voratori romani la vita, la opere e 
l'attività prodig(osa e Instancabile del 
compagno Stalin per la causa del 
socialismo e della pace. 

La Federazione ritiene che il mi¬ 
glior omaggio al compagno Stalin 6 
quello d: Intensificare la campagna 
per 11 tesseramento, di aumentare 
la diffusione della stampa comuni¬ 
sta e di migliorare 11 livello politico- 
ideologico del compagni. SI Inv tano 
quindi le Sezioni e gli Amie 1 de 
l'Unità » a organizzare per dome¬ 
nica 18 una grande giornata di str 1- 
lonaggia de • l’Unità » In onore del 
compagno Stalin, e a diffondere le 
■ pere del compagno Stalin. 

Ogni Sezione è invitata a organiz¬ 
zare 1 - Brevi Corsi Stalin » per 
capi-gruppi, che avranno luogu ne 
giorni 21 e 22 0 dovranno terminare 
con una solenne cerimonia dedicata 
al capo amato del lavoratori di tut¬ 
to Il mondo. 

Tulle le altre attlv tà e manife¬ 
stazioni di Partito Indette per 1 gior¬ 
ni 21 c 22 corr. dovranno essere rin¬ 
viate. 


GENEROSE OFFERTE PER I BIMBI INFELICI 


I mliliiii iti “Ite Nuove,, 

e i dolci del bar Della Manna 


Domenica grande festa alla Casa della 
Cultura - Numerose offerte in danaro 



CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ’ 

Tolti U Sii. Amobo guadar* in giornata 
na fnmp » ritirar* de! allenile -timps ur 
gente Redimo il eo»p. Stillo. 

Poligrafici • Cutol - la riunirne de'l ni*r- 
eellolire 4 rinfili*. 

Teismi* - A«* di rei’, alle «f» 16 80 
tn Fedeft» on*. 

SUUTO 

Panili ieri - Oomp dirigenti dello lega, Oli'» 
Feti*. Cas«t Verrinili, Pio Solila 0 ille 17.7»' 
!» Fedendone 

Statali - (Vini! d- Ile alle 16 Nò In Fed 

1NPS, INAIL. ISAM (V-np dei cnmit (el 
tu'». (Vani Ini. (’ fi S . l’t t eli e cn'Vtorr 
ili» 18 n Federinone 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Do austro dilli itgreUnt di c-jni s-z pi —1 
nel pomer <j«j 0 n Ve 1 per urg(H"imp »» 
muoiraiion. 

L» So*, che "un hsmn inceri r tirilo 1 
iifj'ietn per l’U-iino pi«sinn -o •] 'miti. 

RIUNIONI SINDACALI 

LAVORATORI DEL LEGNO - Dominiti ilio 9 30 
Asi Gin tilt C d L. ptr distatiti li miadi 
dimoi di pnsistiro ili Unioni Industriali 

Eirbiin • Porruccànn anrh, que 1 »< p din'i 
Ubtr.jl-i e Vft.ai 4>i jin » jji 11 t 2 i» 3" 
illv ( in-eri ,lil Ll'i>'ij 

Edili - F.vcif Monili 
t''ii,>re" >r 'U. d >m. 3 (1 


Ay-Mrer >' i Gri ot 
o'e *» t»> i ’i C d L 


PICCOLA 

CRONACA 
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Carmen 

pUC CVLcÙ24i£e 

ijZAìtùtklcA de 
'tuffi i i&hlfti 

f ÌflhV€ -md&lpii 

effidee di offflL: 



I rii. rubri del Comitvto Federale, gli 
.ittivivti. propagandisti, e oratori r>on<» 
eomoratl in Fetforar'on* per saluto 
a'Ie ore 20 p. r la riunione indetta 
dalla Segreteria d. Ila Federazione «ut 
«Brevi torsi Stalin» N.ssnt’o d vt 
mancare 


Uu’altra gì sierosa e gr‘i(l,ta njjerta Un dono t eminente originali et ha 
ti P ver 1 erutta nella piorrinfa rii seri mirre innato il har Della Manna tn 
da Vlo Nuove il grande settimaisaieh in Torma 133. che ha offerto 18 la?- 
diretto dal compagno Luigi Lungo Ir.nc e p,attlni da raffò ripieni di 
he ha < ffvrto un grazioso 1 estit ino'< animelle elegantemente rutiliti 

lei- liristi In fin P/? ti*» (sfcririsif n t i i//)l f pf/nnì)iiT. i zk m 


■ fi r nu t //uiv 11 71 w— it*-si> miui/iu 1 a'aiiiuu bityumt mi fm ini! /{ti ■*» 

per bambina ed un elegante testilo'tellnuhus, roseo 

da ragu:~o di lana marrone 11 rionoj ti empie nella giornata di ieri et 
ir,, at dir pugnato dalla seguente fcf-isorio inoltre peri rinite le seguenti 
l‘'ra de! r r m pugno Miritele Pellicani, ir ’lt r te ut denaro fon Stilarli depu- 

ì 1 ,‘rt ri.ri t f Cirri rlC .ri» ifnrtu ..le .# Il/irnl 


lire d.rittore del settimanale «Caro' 
tngra > Vie Nuove non si assenta mai 
darle buone iniziatile, e la lustra è 
piti eh-' buona. Ecco, per la Befana 
rie l’Unita ritte icstitini dt lana Sa¬ 
luti fri.ti mi » 


La percentuali di riduzione del con¬ 
sumi delle utenze di enei già elettri¬ 
ca — secondo 11 nuovo decreto pte- 
fettlzlo diramato Ieri seia — per il 
mese di dicembre sono le seguenti: 
utenze dt illuminazione privata 7UV«; 
utenze elettiodomestiche 70*/«; rii ir¬ 
rigazione 90V«; alimentali compresi 1 
frlgonfeil 907«: industrie collcg ite 
con l’edilizia (fabbriche di laterizi, 
comcnterlc, fornaci da calce, esube¬ 
ri di costruzione, cave di pioti .1 da 
costruzione, cave di sibtna e di poz¬ 
zolana) 90/a; utenze di ti azione (fer¬ 
rovie concesse all’industria privata, 
tramvle, filovie urbane ed interurba¬ 
ne) 90*/« ‘per quanto riguarda la tra- 
zlcmc per usi nccessorl 85Vi; utenze 
Industriali In genere non comprese 
nelle categorie sopra Indicate 70V«; 
uffici pubblici e privati 70'/.; olber- 
ghl, ristoranti, caffè, bar, negozi, lo¬ 
cali pubblici in genere 70V»; teatri, ci¬ 
nematografi, parchi dt divertimento, 
sale da ballo. locali Iti genere di pub¬ 
blico spettacolo 7oV«. 

A partire dal 2 gennaio pross'mo, 
«ulla base delle disponibilità dt ener- 
*ia. ogni giovedì, con effetto per la 
•ettimana seguente e precisamente 
dalle ore zero del lunedi successivo, 
verranno stabilite le nuove percen¬ 
tuali del consumi. 

Il term'ne di paragone del consumi 
cui quali saranno calcolate le per¬ 
centuali di riduzione sopra indicate, 
va fatto con riferimento a quelli del 
bimestre novembre-dicembre 1918 

Il paragone per le utenze stagionali 
va fatto come sopra Indicato rife¬ 
rendosi al consumi dello stesso mese 
del 1943. Per le nuove utenze le per¬ 
centuali vanno riferite al dati di as¬ 
segnazione. 

E’ fatto divieto di usare energia 
elettrica in qualunque caso per rl- 
ecmldnmcnto di ambienti di qualsiasi 
natura e comunque per la produzione 
di vapore e di calore nonché per le 
Insegne e le reclame luminose, sal¬ 
vo quello per conto terzi, la cui ac¬ 
censione sarà limitata dalle ore 17 
alle ore —. I.c vetrine del negozi 
saranno In ogni caso illuminate eo«i 
lampade per ogni vano dt potenza 
complessiva non superiore al 100 W. e 
dovrà essere abolita cgnl Illumina¬ 
zione reclamistica e comunque acce¬ 
dente lo stretto fabbisogno per l'eser¬ 
cizio della vendita. 

Dal 22 dicembre al 7 gennaio resta 
•ospcso il divieto di accensione del?e 
Insegne e reclame luminose nonché la 
restrizione ccncemcnte la lllum.na- 
zione delle vetrine. 


Oli allenamenti 

delle squadre romane 


purtroppo. In uno scontro con Merlin. 
Albani riportata una ferita alla testa e 
dot et 1 la.se are 11 gioco. 

N’Pa mulinata di ieri tV atuto un 
leggerissimo allenamento del biancoazzur- 
ri P»r la prima tolta Arce ha toccato 
il pallone, e pur non Impegnandosi, sv 
sibilo in bt'lliss'mt tiri 111 porta 
Oggi ale 15 jartirà p< r Palermo la 
con ma lazii'., » otnpo.ua (li tndicl fo¬ 
ratori S ntlminti IV. Anlonazzl. Rimon¬ 
diti!, Pur* mini. Alzai' Montanari. P ir- 
clnelll, Magrini. Oiir.nl S-nilmeiui III. 
N'j r- II. Sp irlo id Arci 


Tutte le Commissioni Interne 
questa jera al « Visconti » 


Oggi alle 17,30 nell'Aula Alagna 
(lei « Visconti ■> (piazza (lei Collegio 
Romano) convocazione straordinaria 
di tutu 1 membri (lei Comitati IJ.- 
reltlvl Sindacali, Commissioni In¬ 
terne e Collettori. 

Ordine del giorno: lotte In corso, 
occupazione dello terre; tesseramen¬ 
to sindacale 1930; varie. 


Solidarietà tra le compagne 
della città e della provincia 


Ma alcune domeniche le cellule fimml- 
nlll delle Sezioni della citta si recano 
In delegazione presso le compagne delle 
Sezioni della protlnrla, por dare mag¬ 
giore impulso al loro lai-oro di tessera¬ 
mento e di reclutamento al Partito e 
per manifestare la solidarietà che unisce 
le compagne della città a quelle d»-l a 
provincia In queste sitttmane di lotta per 
l’assegnazione de'le terre incolte 
Domenica scorsa una delegazione della 
cellula femminile A di Tirsrolano si è re¬ 
cata a I-anmio, della cellula femminile A 
bis della G.arbatella a Genzano. della 
ce'lula femmlnl'e di P. Vertano ad Aric¬ 
ela. a Pormello una delegazione delle 
compagne delle Paste e Telegrafi 

Domenica prasslma alte 18 gli Incontri 
tra le compagne della città e delta pro¬ 
vincia avranno luogo a Cave ore 16, 
cellula femminile Stampa Moderna (Scz. 
Campitemi e Zagarolo; ore 16, cellula 
femminile UES1SA (Sez. Oo'onna). 


PIETOSA VICENDA DEL DOPOGUERRA IN TRIRUNALE 


Condannata ad un anno 

la sBvizialrice dei liglinlelli 


l a mite pena dovuta alla dichiazione di uno dei 
figli: “/Mia madre non mi ha mai picchiato ., 


Ieri nel pomeriggio 1» Roma si é alle¬ 
nata al'o Stadio contro rimila Noe» 

Onn Ferrari in porta e con Albani a 
difesa diH’Ilalia Noia. 1 glalloroxsl *t 
tono allineati con Conttn, Gambinl, Fab¬ 
bri; Valle, Ferri; Lucchesi. Arangelovich. 
Zecca. Bacei, Pesaolm Nella ripresa sono 
oubentratl anche DellTnnocentl, Merlin 
I Rial tomai hanno giocato quasi sem¬ 
pre all'attacco, e hanno segnato d rei 
reti con Barri <3>, Zecca <3\ Prsio'a, 
Lucch'st e Merlin <3» Nel secondo tempo. 


I-a IX Sczione-bls del Tribunale 
Penale ha dovuto dare Ieri 11 suo 
giudizio su una pietosissima vicen¬ 
da. strascico del caos morale e ma¬ 
teriale provocato dalla guerra c dal¬ 
l’occupazione etranlera. 

SI tratta di una madre accusata 
di aver brutalmente maltrattato 1 
suoi figli, Giampiero, di cinque an¬ 
ni, e Gianfranco di otto. I/imputata 
è la trentunenne Emilia Marlnucci. 
una sventurata che ha Vissuto per 
lunghi anni seguendo le truppe stra¬ 
niere che guerreggiavano in Italia: 
prima 1 tedeschi, pai gli americani. 
Passò anche qualche mese a Tombo¬ 
lo. poi tornò a Roma, dove si stabili 
• in via del Mandrione. Insieme con 
l’amante. 11 calzolaio Nicola Zenti. 

La Marlnucci è affetta da una gra¬ 
ve malattia, contratta per ragioni 
« professionali ». I due figli le sono 


Tutti gli universitari democra¬ 
tici delle seguenti facoltà che non 
hanno ancora votalo si recano a 
votare entro oggi per 1 candMatl 
del’a l'sta « Scintilla »: 

Legge, Lettere, Economia, Medi¬ 
cina e Architettura. 


Scaccia moglie e figli 

e fracassa l’appartamento 


In preda al fumi del viro 11 calzo¬ 
laio Spartaco Bassanl, di 62 ami. 
abitante a Prtmavalle, lotto 16, si è 
abbandonato Ieri sera, verro le ore 20. 
«d una selvaggia scena di violenza, 
minacciando e percuotendo la moglie 
« 1 figli a cacciandoli a bastonate fuo¬ 
ri di casa. 

Quindi. In preda ad un eccesso di 
violentissima collera, li calzolaio si 
fe scagliato contro 1 mobili, distrug¬ 
gendoli a colpi di accetta. 

Il clamoroso episodio ha messo * 
rumore tutta la borgata. Una gran 
folla si è radunata Intorno aU'ablta- 
done del Bassanl, Il quale è stato po¬ 
co più tardi arrestato dagli agenti 
del Commissariato. Alla Polizia li¬ 
mita che l'irascibile calzolaio r-por- 
tò una condanna per omicidio a 24 
(erri!. 


«Ila denunci* di un radazzo di tredici 
anmf t.ualt ero Barbcr.. 

Il Bsrhen ha dichiarato che l'altro ieri 
«era. mentre p»««ava in via dei Sahelli. 
veniva avvicinato dallo Smaldone. che 
con voce flebile gli chiedeva il panino 
della merenda che il ragarro stava sboc¬ 
concellando Il Barberi rispondeva con 
un r.fiuto ed allora il mendicante, rat¬ 
to»! m naccioso. inseguiva il ragarro con 
nn coltello in mano Sn questo triste epi¬ 
sodio di miseria e di abbrntimento. «ono 
in cor«o indagini 


Un nuovo sopruso 
cìeirinipresn Federici 


Affamato assale un ragazzo 
per strappargli un panino 


Il «nettatore ambulante Rocco Smaldo- 
u, di 52 anni, ab.tante in Aia Tn*co- 
Usa 541. è «tato arrestato dai Carabi¬ 
nieri di S. I^irenro in l.ncica in seguito 


Osservatorio 


Spulciando fra alcune deliberuioni 
thè dovranno estere sottoposte all’ap- 
provMtiont del Consiglio Comunale ab¬ 
biamo appreso che d Comune, ;er la 
sistemazione di Dia della Conciliazione e 
per pavimentare piatta Rusticucci, 
spenderà 45 milioni l n regalacelo al 
Papa per rAnno Santo (con l quattrini 
dai aa/i trite enti romanijt 


I a D lezione dell'Impresa Firn Fede¬ 
rici ho licenziato arbitrariamente il mem¬ 
bro della C. I. 1 nifi Palazzi che. in oc- 
cas.or.e dello sciopero di protesta per 
i'eccid o di Torre Maggiore, aveva comu¬ 
nicato alle maestranze delFIinpresa, il 
deliberato di adesione allo sciopero del 
>mdvC4to 

lutti 1 lavoratori «diletti alla N U. e 
alla manQtenziooe stradale dell'Impre*», 
riuniti in assemblea, hanno votato nn 
o d g. in cui, mentre si decide di difen¬ 
dere i propri dirigenti sindacali, *1 invita 
la Direzione dellTmpre«a a ritirare l'as¬ 
surdo provvedimento. 

Contemporaneamente il Sindacato di 
categoria ha convocato tntte le C. 1. e 
al termine della nnnione è stato delibe¬ 
rato, di sollecitare l’oppoggto di tntta 
fa categoria, in difc*v di! ronipvgnn in 
g u-timontc colpito 


FOSfERI jGIO MUSICALE ill’As» dr.U .'.ama 
ojgi, 4*1!» 17,30 eoa lo pirteequiii'B; i. noti 
tfUU delia radio, del var.eti • del tioeaa. 


nati da relazioni illegittime. Il se¬ 
condo, st dice, da un marocchino, 
che avrebbe abusato della donna. 
Quest'ultlma circostanza può spiega¬ 
re. se non giustificare, i gravi atti 

Qualche mese fa. in seguito ad una 
lettera anonima, che poi risultò 
scritta da tale Buggeri, la Marinucci 
fu arrestata. La lettera accusava la 
donna di maltrattare 1 figli, special¬ 
mente li più piccolo, il quale era 
costretto a dormire in una casset- 
tlna di legno lunga mezzo metro. 
Dopo l'arresto, numerosi vicini di 
casa si presentarono a deporre con¬ 
tro la Marlnucci, dichiarando che 
essa picchiava 1 bambini in modo 
inumano, con bastonate, pugni e cal¬ 
ci. giungendo fino al punto di mor¬ 
derli ferocemente. 

Il processo ha dato luogo ad un 
commovente episodio. li figlio Gian¬ 
franco (che ora, insieme con il fra¬ 
tello, è ricoverato nell’orfanotrofio 
di S. Antonio), citato come teste, ha 
dichiarato che la madre non lo ha 
mal picchiato, pur ammettendo che 
essa dava, di tanto in tanto, qual¬ 
che schiaffo al figlio minore. Queste 
parole hanno provocato un moto dt 
commozione nell'imputata, i cui oc¬ 
chi si sono riempiti di lacrime. 

Il P. M. Pisano ha chiesto la con¬ 
danna a cinque anni. Il Tribunale 
ha Invece condannato l'imputata a 
un anno, con 11 beneficio della con¬ 
dizionale, e alla sospensione della 
patria potestà per due anni. 


Uccise il fratello 
spinto dalla gelosia 


La Squadra Mobile di Viterbo, che 
insieme al Carabinieri di Ronciglio- 
ae ha condotto le indagini aull'uc- 
cL«!one del contadino diciannovenne 
Elio Ferretti, ha annunciato che il 
fratello del morto. Silvano di sedici 
anni, si è confessato autore del de¬ 
litto. Egli avrebbe ammesso di aver 
ucciso il povero Elio perchè questo 
ultimo, debole e malato, era inabile 
al lavoro. « Non potevo vederlo sem¬ 
pre con le mani in mano, tTiste e 
avvilito ». avrebbe dichiarato l'omi¬ 
cida sedicenne. In un primo mo¬ 
mento egli aveva tentato di far cre¬ 
dere che II fratello si era ucciso. A 
tale scopo aveva scritto una lettera 
con il sangue della vittima. Dalle 
indagini è risultato che alle origini 
del delitto sarebbero motivi di ge¬ 
losia e di Interesse. 


RIUNIONE STRAORDINARIA 
PER LA BEFANA 

Allo *( 09 * 4i («orliirt tolta t inoro 41 
rirrol:» rii* !« «aria erjiaimrioai énnzM 
rrolgrro »(t* r s^rtt.Ti qsartizn p*r »*» icori re 
co* Belasi !«l.c« «4 n k mSi» Infelice, il Co- 
«,Ute Cestzi'.e 4i Soli4ir.*ti CitUfca* k* eea- 
»«c*f» per 4na*ai *!!e 17,30 ori *a!oee della 
CESIvA io Y.» 4 re tatti l r«sfoo«»l>:H 

li groppo degli « An'ri 4t ITi'ti •, le 
eyoo.sjb.il 4*1 circoli IDI. I peesdeatt 4*11* 
Caasolte Popoliti, e i f*-jr*:*ri 4*1!* «filosi 
jiertoili eramiste. 


IMPKFSSIONANTF SMIF DI SfiAC.URF 


Un ragazzo muore travolto 
da un carrozzone da circo 


Un altro bimbo stritolato dal tram - Grave inve 
stimento sulla via del Mare Un’auto ribalta 


Ieri mattina un bimbo di sei anni 
è rimasto vittima di una mortale di¬ 
sgrazia. 11 piccolo si chiamava Walter 
Vassallo ed era figlio del proprietario 
di un elico equestre che si sposta 
continuamente da una località a'.l’al- 
tia Ieri la carovana dei carrozzoni 
aveva lasciato la boignta Pntnavalle 
diretta al Tibuitlno ìli. dote sareb¬ 
bero state i» antate le tende de. etico. 
Verso le otto il piccolo Walter, lascia¬ 
to momentaneametite incustodito dal¬ 
la madre, apriva la porta del carroz¬ 
zone in moto e si affacciava. Per una 
scossa del veicolo, il bambino per¬ 
deva l’equilibrio e cadeva nella stra¬ 
da. Le ruote posteriori del pesante 
carro lo schiacciavano. 

I genitori, impazziti dal dolore, si 
affrettavano a portarlo all’ospedale 
dove putioppo il piccolo giungeva 
cadavere. 

Un altro ragazzo è rimasto vittima 
di un Investimento. Si tratta del se¬ 
dicenne Giuseppe Leopardi Pizzlninl, 
abitante In via Pietro d'Assisi 13. il 
quale, mentre transitava al lungote¬ 
vere Pierleoni. veniva travolto da un 
tram; soccorso dopo qualche tempo 
da alcuni passanti, veniva accompa¬ 
gnato all'ospedale S. Spirito, dove 
alle 21 circa purtroppo cessava di 
vivere. 

Un terzo incidente e accaduto In 
via del Mare, all'altezza del km 13. 
alle 10.45. Il bambino Giancarlo Scar¬ 
poni, di 7 anni, residente al villag¬ 
gio di S. Francesco, ad /Velila, men¬ 
tre attraversava la strada, veniva In¬ 
vestito da un furgoncino, condotto 
dal proprietario Luigi Martano, abi¬ 
tante in via Emsmie’c Filiberto 66. 
L’investito, dopo una sommaria me¬ 
dicazione Dresso il locale pronto soc¬ 
corso. è stato ricoverato con prognosi 
riservata a S. Camillo. 

Verso le ore 17. in viale Castro Pre¬ 
torio. le sessantenne Ccsira Vivio 
abitante In via Filippo Turati 37 è 
stata Investita da un auto dell’Eser¬ 
cito. La Vjvto é stata rico\eratn a! 
Po.ic! meo con 11 cranio fracassalo 
t-e sue condizioni sono moito gravi. 

Al e 21.50 due auto si sono scon¬ 
trate in piazza del Popolo Una delle 
auto si è capovolta. Sono rimasti leg¬ 
germente feriti il proprietario Giulivo 
Rossi e la signora EIcnn DI I-fnz'. 
I Vigili, che erano già stati chiamiti 
una volta sono dovuti 'ntervenlre 
di nuovo alle 23 10. perché l’auto si 
era Incendiata. 

Nel pressi di Ostia, nflne. in 'orl¬ 
ili* Madornclla una molo s; é rove¬ 
sciata verso le 17.40 urtando contro un 
mucchio di breccia. Il motocicl-.sta. 
Giulio Ciccml, di 45 anni, res'de.ite 
ol Lido, é stato raccolto privo di sen¬ 
si c sansm'riante 


Arrestata a Milano 
la spia A. M. Ferrarese 


Almi Ma-'a Ferrarese A stata arrestata 
a Mi’ano dietro indicazione del carabi¬ 
nieri dt Genova La .«p‘a che ha causato 
la mort* del pen. Coop, é stata arrestata 
per truffa E:ia è accusata di aver tratto 


In Inganno un centinaio df p. rsone, lati¬ 
tando le sue aderenze presso ministeri e 
società di navigazione Ella aveva allac¬ 
ciato a Milano e a Genova un’infinita di 
relazio ut 

La Firrareie <chc si faceva chiamare 
Prisca B-ntinl, Marche.sla Onori», Alma 
Fulvia Rimlnl-T.vvaehanl o Prisca B< n- 
v liuto» .ri ■-•ita numerosi vo'lr con¬ 
ci minti p- r furto e l'arresto »' stato riu- 
‘ato diti d< nttnesa di utu gu" me do¬ 
mi -atra Eugenia Vinciguerra, alla quale 
a F. rrarese aveva rubato un pacco 
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CULLA - La ^isa dpi prof. Mnopjlì Mnrpl 
1 m e «tati alheuta dalli del pirrolo 

Maurii’*» Al pfnf»^«orp, alla ì^nt 1»' r n 

<ttrtp *-\ a' rtmat» i n Ktri amur 

LOTTO - .'i < .n > svolti ieri t Lucrili IH 
mji ,r Ces»r* Terribili, nenro ,1*1 l'oH.»;» Nkm 
\t hnliiti 1» ;• u Mette comi, ,jl ani» 
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ALLUVIONI E FREDDO 


I funerali della Giuliani 


Si sono svo’tl 1 r.. con l.i partecipa¬ 
zione di una grande folla profondamente 
commossa. 1 funerali d! Amer ca Giulia¬ 
ni. la giovane donna uccisa a colpi di 
bisturi 

Alle 14^! tl corteo funebre si é masso 
da 3 Croce In Gerusalemme. I genitori 
in gramaglie, gli amici, i colteghl di uf¬ 
ficio seguivano la bara. 


fafr» per la circoscrizione rii Bergamo, 
millr Ine: Angcletti 1000; Gioirtim 
Di Vico 2000: Eugenio Brusadclh tOOO 

Vilissimo interesse ha destato j/at. 
tanto la notizia della grande festz dt 
beneficenza che tl nostro giornale ha 
organic.atr, per domenu a prassi ma | 
Puri'oppa per il momento p< isin»» o 
or/rits/c.r» soltanto tu 'iurte la lejit- i 
tinta euiiosita de, nostri lettori * zi - ’ 
nuncmvdo che la festa ai rà luogo 
alla Ceca della Cultura dalle li al¬ 
te 22 ri* domenica. In quanto al prò- 
qrarmrc. sarà una sorpresa per tutti . 
m a p-'r oggi abbiamo detto abbastan¬ 
za; ani or . un po' di pazienza a inni 
C -aprete tatto 

Nella mattinata di domenica si 
si ni gerii, come precedentemente an¬ 
nunciato una grande giornata di 
strillonaggio tn onore del settantesi¬ 
mo compiranno di Stalin, il cui ri¬ 
cavato inrà interamente dcioluto al 
fondo per la Befana. 


non impressionano uhi compro 
paletot, impermeabili, abiti pronti 
e su misura Stoffe a metro da 
SU PER ABITO, Via Po 39-f angolo 
Via Simeto. La merce piu elegante 
ai prezzi migliori. Sartoria di clas¬ 
se. Vendita anche a rate e ton 
Buoni Fides. 

Domenica esposizione. 
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OGGI «GRANDE PRIMA» al 


, JOHN HvISTOM 

iimiiiiiiiiiiifiiiiitHnimiiiiìiimiiiiif 

Enorme SUCCESSO ai Cinema 

CAPRANICA 

EUROPA 

IMPERIALE 

MODERNO 


IP r « A 


Fs4* /\ 



, WILLIAM! 

fHOLDEN : 

p JOAN 

CAULFiy.D 


DOPO L’ACCORDO ALL’O. M. 1 . 


Inventano una sorrata 
per provocare gli operai 


Il Sindacato Metallurgici resta vigilante per il ri¬ 
spetto de*le clausole Brandani e Rodano da Fanfani 


I)»pr> l’a» conio preliminare per la io 
lu/ionc ridia vertenza ricll’OM! — accor¬ 
da che c<i'titu»«re un inriiscuttbil* e tm> 
portante *uc»t«-o dcU’organir/aziune slti- 
<iaca!c unitaria — la -ituaziune alle of- 
fu me rii 11 Ottica va ritornami» alla sua 
normalità I lavoratori, tuttavia, nnian 
pano vigilanti e mob'htati pronti a ri 
prendere immediatamente la Intta. qua¬ 
lora «i dovessero tentare emioni agli 
impegni «ofto-rritti 

f »he que-ta vigilanza non *ia *upcr- 
riua. e ri nio-trato anehe ria quanto à 
arcariiilo I dira «era. «libito dopo rior 
!a «lipulizione rieH’arcon',» preliminare 
Infatti, poro dopo che i lavoratori ave¬ 
vano posto termtne aH'oreupaztonr della 
fabbrica, sono «tale fattr ctrrolarc delle 
«ori provocatorie le quali, per d modo 
«te«so come «onn «tate diffuse, appaiono 
ili evidente i«p raz one di persone molto 
virine alla dirrz one ‘•rrondn tali voci, 
la ritta avrebbe ieri mattina dovuto pro¬ 
clamare la «errata 

For«e «i sperava che i lavoratori, dan¬ 
do credito alle voci che per la loro mr«*a 
in «rena offrivano un fondimento di 'f- 
r d cita, avrebbero compiuto un atto per 
il quale raccordo preliminare nrmaio aì- 
I I ffic o Ber.onale del I jvnrn, sarebbe 


stato annullato prr rolpa dei lavoratori 
fortnnalamente le maestranze dell OMI 
hanno in internilo li i lima e non «i «onn 
la«e aie indurr, a (unipare Fazione spe¬ 
rata. 

In relazione alta situazione dell'OMI e 
riell'OM M1B e allo scopo di e-anainarc 
il compir--(i delle agitazioni in ror«o. 
ieri «era si è riunito il Camitato Diret¬ 
tivo del Sindarato Metallurgici. A con- 
rlu-ione dv ll’imporlante rum one. il CI) 
ha votato un ordine del giorno di plau-o 
ai lavoratori dell'OMI e d, H’OMMIR ;>er 
t'ermea lotti da qm -ti sostenuta, pren¬ 
di nrio. in pari tempo, etto con soddisfa¬ 
zione iblFarrordo prr! m nare razz unto 
[>er l'Ott.co Mrr, an’ea 

Il C D. ha però ravvisato li nee*v«ità 
di mantenere mobilitati tutti i lavoratori 
drlla categoria e a tale «rnpn ha lanriatn 
un appello a t tifi i mrtallurgiri rnman - 
perchè s, tengano a d -po-iz mr del >m- 
darato 

Nella vtc‘«a giornata d - ieri infine, il 
^errrtar'o re«pon«ab le della C d T . com¬ 
pagno Mario Brandani c Fon Maro» Ro¬ 
dano «: «onn recati dal ministro Fanf.inl 
per prospettargli la « Inazione relativa 
vll'OMT. al'e «mole professionali e alle 
lotte conta»! re 
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GRAMMA 




we*, *- «e ■ ■ *■ 4 
e**e«e* 
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Teatri - Cinema - Radio 


TEATRI 

JLDRU.NO ore 21 ; thupiriv-fi 3 «’t- 

« Ko"*1i *» Vl»r;i*r,ta • — ARTI: ,.r- 21- 
reay fteein. P*-'. P.irellf « L» P.*ei:4*n-*<«* • 

— ELISEO: e*e 2‘. : eoxp. Pi jais -T*rv • , Q-«I 

v e. * y-»-:v • — PIRlNDtlLO: 

«r* 16 30 e 2» ’S»: • la Kit:*;'* 4 7 itz » 
•ni!»-;’ * d; 7i=i . — QUATTRO FONTINE: 
i-e 17 * 21 . 16 - esxy P -!< Mì>; «• , C»r- 
t«t*'e » — QClBnfO. **e 21: e..-ay. IV Ft- 
!X 510 ; a Ss)-ri .1 cect« 3-1 • — SITISI; 

nr* 21: « JlrVa • c.fy di F. fi*’» ’i- — 
FALLE- cr* 21: o-g?. Uri- ». « fi b -'e -* 

-vegj:i , 

VARIETÀ’ 

ALEJUfBSi: Il fiatava »* di =rrn:'* "•n- 
P»»r. a Mirtaai — ALTIERI: l--*ra*izi ri- 
tr.-n»'i l’e « r.r. — AMBRA- 0«p u:i C»«i- 
avei e r» — ABERA TARANTO, r-* 1 «: 
(ì**ide C rr-a Eq:*s;r* • 7 ippè • — LA FE¬ 
NICE: ?*sf* rolv;** * r c — LAXARMOIA: 
L'ana» ts*r»v-ql.a ere. -- MANZONI- La 
Vi un 3 .aflvk. 1 u « cur.y Jia;if: — NUOTO: 
lazflatr» **aii disiai t n. — PRIN CIPE- 5po- 
<ir«i è fic.ìe a* ..tre — VOLTURNO Jh-zzj 
R*’ adì * r'r. 

CINEMA 

ABC.: Il visy ri 4*'.l'-.«v’i — Acciari*: 
la fossi 4*; s*rp*at: — Adnatiat: Li «urte 
«-.ree 4i 5ifl'.Ui4 Ti*4 — AU«: LTirtì è I* 
■ u funi a* - Aakitcutarr I. yneeip* 
4*11* vnhyi — Apatia: D ivnh era le t'i — 
Araktlai: • rnvAriKarai girl • — Amili: 
R* 11 e« hi — Attiri* Ji'si? B*’ ati — 
Altri: Jhaaay Brindi — Atlutt. I« fv«* 4«i 
«erpreti — Attilliti: 11 T*lr*r 4ell'.my*ritcr* 

— AifdUt: Pap-taai 4i Cullili* — A cara: 

R*;ut* p*rda'« — Atizau: le-t*r» * tr* tsoill 


— Barkntai: !u *■": »•( a *ran 1-a» — AI- 

cyoa». Jaiaiv 8*1 af* — Bracacela: Mr. R*I- 
n' 1 '-* v» .3 rn’!*i a — Capital- Tr* »*tti- 
aus* 4 a-a-.r* — Capriate* I! zia rrrpa t 
« a’-s-i — Caprmckttti. F ~ 1 c**t <a : 
seti*»-! (’iò v». 47. 71.4’- — CtzltCtllt 

la vi' * c-, — Cntralt; La lui<* d» 

«*rpre:i — Ctn-Siaz: F'-nti d*Ili j'i»*u 

— Gali*: 0***gi .> , p’rg *4 i i — Cela 
Ai Rima: l,' so'a 4. conila * r.v. — Calma 


ina sfrata mfraTteliesa 


aara quella d, dnrr.en.ca alla Casa 
della Cultura: dì divertirete e fa¬ 
rete fc sri i bimbi delle borgate f 


!> ti *<y*t’*-R — CaUsiao: L* rd*!'* d*f 5a4 

— Carta: Tr* «*:■ ti;» 4 i.asr* — Cntlalla: 
fi c.»'i pi 1 * a'treé*-* — Dtll* Mucàart: l*t- 
t*r* a f* C' 3 '- — D«II* Pravtatia: f>*-«:.ri- 
t.oae Tù a — Dell* Villana: Il yr.ar p* 4*.> 
wlp: — Del Vttcalla: F gì a ir', i»:v> — 
Oiua: 5a’ Er-r 4 arjretfl — Daria, f-ar*- 
bi-3 1 » tu'; ri — tiri- Cip tizi 4i fav! *'.1 

— Etfiillia: C.tti pr ih !» - S neiyor* — E*- 
rapa: I! r, « ccryo ti *r*!i!*ra — Exctltiir 


PfL L fCCER/F 


'Hlajùl /fa 


!u hr- v'i — Furata; h p: zr y Ir.» — 
Fiaaaa f-> V: - *-* d'i-rvr» — Fliatii» la 
f <«* d*i z»ri»3: — Fafliai. P«? d fa 

stila — Futa»*- fa «,fluir* $k*ff 3 flb»a — 
Fattasi Ai Tran V* Rebedre* »* il ce’ * i 
— Galleria; la dira di Mnsver.stn — Gulit 
Catara; 41 4i li 4*!I'cr tinaie — C«lAa*: F<m* 
d*!!t fl'or'i — Ispanità: Il c » curyo t 
•calieri — Itini: N'av-jisti enriofles. - 
Irta: Il c-*’a paò attender* — Itali»- \ji 
qtiti fflraiq-.osi — Mulina : 5*1 Bit* / - 

q-itfl — Mimai: I* g-ao.** Sino* — M 

trapalila*- la * flior* a *vr*!I n — W 
darla- !' in r-,ryo :i «n'.ierj - Mcdvt 
•ino «il v lef*r* a !•* r ■,! " , f 


np 5*i*tt — OttaTiis». li r.r"a p,v a"*sd*r* 

— Palasi: Vra ia»r» — Panili- Il pr a 
r.y» d*'..* vn’p: — Plintaria I xjpj.a re 
Parlar* — Plus- la erra di P'i-1 MB :» — 
Frab: la 'ij*a •*. n' *. — PrrSltl*. f^b et 
itw Re—i — Qiirisali I tbb-» avt»'»-»u 

— Qi:r.citta- , F.rh- cj ‘gaid.- c • (17. !'• IN 

21.45) — Baila: la j-xad» 5*aa» — Rat 
li p*o:r y* de’Te v-’p- — Rivali: • Lui-* « ’V 
i u\n . cò; 5 :« Rh 2 : avi* -- tesa- la 
«•.VT* '*<i — RcV.ia I s- _ v r»-o » ì 

— Sala.-.» la «•** t . ' ->- f-« >r — Sala 
Cahuta: D-:-i »c V*g »'»”»2 — Salata 
Marphanta: Tr* «*•: cu- or ■» — Sitai* 
Mr F-bed*** v» .3 c*"e: v — SamlAa: Pr- 
7 *fl’ » * r"'t et i o — Splaafra- T'U r*-ra 
riva — S'aliaa (){ » i.l'o»-' •» — S»- 
parcursa. Tf-o reru ra«a — Turai»- f »’i 
• narri — Tntan (V* «•*» trio r» — Trutta: 
11 htc ì c aaa nvr:a — Tntu Aprila: L* 
Iios* de. zerr*-.: — Varhaat- 0**-? .« * pr*- 
3 zi , a — «diaria I! 5 - dv d*!'a >rra — 
Vittari* Ciampica: I -1 ri”-:-"'! y: t"i 


K 



^T PN2ÌONÉ~AO AMÉIA 
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OGGI ai Cinama i 

ASTRA - ASTORIA - ALCYONE - VOLTURNO 

f'ipn’r» si film n'racolo 
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RADIO 

RITTE E>,ìL - 32 Pa«r* a al 3 *:; — 12 25: 
Castoii — T3 26- Orzi 5*gi-.r. — 14 FM- 
h'ara — 14 30: Tsay tasi! — 1*: frr*i*«tra 
Mjj*"a — 2100 - . Br-sedia . — 2145- ùr- 
fte.;-) f' — 22 2fi La «■ >- a ; : - S - : 1 ! r 
— T' f—» - ' \i-- 


K TOGLI ANO] 


V VU FOGLIAMO fPCfiAFl ) 




-l*e- 


— OAaacalcki 


pii: Daello 


v »,]j ni ri»» - N««rrir- 
OAaei F r at:*- v-, 

prucp* d*!!* volpi — Olya 




scampoli 


PIAZZA fluwt CORSO UMBERTO 




i- Il prurq 

«I io!» — 


Orla*: L* irajedia 4*11 
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UN RACCONTO 


L/i ri ni mi (il 


di LIBERO BIGIARETTI 


i 

L 


La vecchia ilo» ex a avere quasi 
novant’anni. Mimica ricordava di 
averla sempre vedala come ora: 
rannicchiata nel seggiolone, pic¬ 
cola come ima bambina, il v iso, 
clic pareva un ciocco di legno 
Mimico tormentato dal temperino, 
ravvolto nello scialle nero. Sol¬ 
tanto che, prima, il seggiolone 
della vecchia slava nella laniera 
grande, che poi era diventata la 
< matrimoniale » di liianea. Lei 
fin da piccola l’aveva chiamata 
nonna, come la chiamava anche 
sua madre. Invece la parentela 
era un’altra. Ma, Misnonna o pro¬ 
zia, quasi non era pili imi essere 
umano: piuttosto imi mollile, (piai 
che cosa che stava da sempre 
nella casa, oppure mia tartaruga, 
quando li 1 tartarughe si cacciano 
sotto mi armadio e vi rimangono 
inerti per mesi c mesi, liianea 
s’era trovata a vivere sola con la 
vecchia il tempo ohe era passato 
tra la morte della mamma e il 
matrimonio con Armando; e bene 
o male le aveva tenuta compa¬ 
gnia, Mcnchè le parole della nonna 
fossero snoni rari e incompren- 
siliili. 

— Però capisce tutto, diceva 
Bianca alle amiche che andavano 
a visitarla, e Rosetta si divertiva 
a cimentare la vecchia, facendole 
domiinde di questo genere: 

— I'.’ vero, nonnettii, che siete 
.signorina ? 

I.a tartaruga aMMassava la testa, 
appena. 

— Non avete mai fatto al- 
Pamore? 

Rosetta rideva della sua stessa 
impertinenza. La vecchia neppure 
replicava il movimento del capo; 
.soltanto gli occhietti vitrei (fu vìi ho 
un piccolo guizzo. 

— L’ straordinaria, spiegava 
Bianca compiaciuta, non si la¬ 
menta rimi, è pulita, rosicchia il 
formaggio con le gengive. Pensate 
che fino a (Ine anni fa si rifaceva 
il letto du sola. 

Bianca raccontava anche che 
sua madre le diceva sempre che 
la vecchia zitella non aveva mai 
«passato ponte»: mai si era av¬ 
venturata fuori di Trastevere; e 
al vicolo della Luce ci stava da 
quarunt’anni. Armando, fin da 
(piando era entrato in cast, noli 
la poteva soffrire: 

—• Mi guarda fisso — diceva —• 
mi guarda male. Porta jella. 

Poi si era uMitunto, ma la jella 
lui doveva averla addosso: si 
ammalò, non ce la faceva più a 
lavorare, e alla fine entrò al For- 
Irinini. Ci stette sei mesi, ricomin¬ 
ciò a cercare lavoro, poi rientrò 
di nuovo in sanatorio. Latrava e 
usciva, fonie un pregiudicato clic 
ogni tanto gli capita di tornare 
in carcere. Al Forlanini ingras¬ 
sava, ma non serviva a niente. 
Invece Bianca diventava sempre 
più florida, a dispetto della mi¬ 
seria. Lavorava lei sola ormai, 
sarta del vicinato che sapeva « ri¬ 
voltare» i vestiti vecchi o adat¬ 
tare ai figli quelli dei genitori. 
Lavorava stando su una poltron¬ 
cina Massa accanto al seggiolone 
della vecchia, la quale non per¬ 
deva, con gli occhietti di vetro, 
un solo movimento delle sue mani. 

Rosetta veniva spesso, allegra¬ 
no, e diceva a Bianca che si 
«sprecava» con quel marito, 
quella vecchia tartaruga accanto, 
e i panni vecchi da mnnegg-inre 
tutto il giorno. 

— Clic devo fare?, rispondeva 
Bianca. Ormai ho questa croce. 
I-n vecchietta ascoltava golosa¬ 
mente i discorsi delle due ragazze 
c, a suo modo, si divertiva, squit¬ 
tendo di tanto in tanto e dondo¬ 
lando la testa. 

Armando per la malattia diven¬ 
tava cattivo: quando usciva dal 
Sanatorio era esigente, nervoso: 
per niente andava in collera, al¬ 
zava le mani. Però i litigi avve¬ 
nivano di là, in camera da letto, 
perchè Armando si vergognava 
della vecchia: e per questo non 
la poteva soffrire. L'ultima volta 
clic rientro in Sanatorio fu un 
periodo difficile per Bianca: inco¬ 
minciò. fra l'altro, un po' a darle 
fastidio, un po’ a turbarla, una 
certa storia con Rol>erto. Lei non 
volo» a saperne. Roberto salì a 
casa di Bianca due o tre volte 
con la «cusa di un lavoretto, e 
portava le pastiglie di liquerìzia 
alla vecchia: che anche a lui. 
però, dava una soggezione terri¬ 
bile, Faceva la posta a Bianca. 


aH’angolo della Lungaretta; mn 
lei usciva di rado. Alloru inco¬ 
minciò con i bigliettini, che le 
mandava per mezzo del maschiet¬ 
to della tintura. Bianca restava 
{soprappensiero dopo averli letti, 
e non aveva coraggio di strappar¬ 
li: ohe parole, che frasi. Armando 
non eia stato mai capace di tanto 

— I li, bisogna nascerci, cara 
nonna; dùeva con un sospiro 
Bianca più a se stessa elle mila 
vecchia, a conclusione di un in¬ 
limo discorso: 

— Avete fatto bene voi, a non 
dar retta agli uomini. 

La vecchia la guardava fissa in 
un modo che sgomentava Bianca. 
L il giorno che lei si decise e 
uscì, dopo essersi messe le calze 
di seta e il vestilo nuovo, le parve 
che la vecchia la guardasse come 
se sapesse già tutto. Ma alzò li- 
spalle. e sulla porta disse: — Non 
stale in pena, torno presto. 

Prima ili lei torno \rinando. 
aH'itnpinv viso- 

— Dove c andata' 1 . Ma lo sa¬ 
peva che era come parlate al 
muro; tuttavia la veichia agitò 
lievemente la mano indicando la 
porta, poi fece il gesto di chi cuce, 
tanto che Armando comprese quel 
che voleva dire: Bianca era an¬ 
data a riportate un lavoro. Però 
tardava, e Armando girò per casa 
quasi frenetico, aperse tutti gli 
sportelli, imprecò, poi uscì, sbat¬ 
tendo la porta. 

Allora la vecchia piano piano 
si sollevò sui gomiti, si puntellò, 
poi. sul bastone, e fu in piedi, 
benché piegata in due. Si trascinò, 
da vecchia tartaruga, fino alla 
credenza, ufferrò la scatola di 
latta che stava sul ripiano basso, 
e con le mani convulse ne tentò 
a lungo il coperchio. Finalmente 
lo sollevò, prese le lettere di Ro¬ 
berto, sventagliandole per via del 
tremito, e di nuovo raggiunse il 
seggiolone. Si mise i foglietti 
dentro la scollatura, che coprì con 
lo scialle. L sembrava che una 
delizia l'invadesse: i suoi occhietti 
brillavano di soddisfa/ione. Con¬ 
tinuò a sorridere finché non si 
addormentò. 

LIBERO BIGIARETTI 



MOSTRE 

ROMANE 

Alla Galleria d’Arte Moderna 

/Mia Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna sono esposti i lavori che 
hanno concorso alla Borsa di 
studio I.S.A. 1949 bandita per 
giovani pittori di non oltre 25 an¬ 
ni. La giuria ha assegnato la bor¬ 
sa a Giuseppe Zigaina (Udine) e 
ha segnalato net seguente ordine 
altre 11 opere di Gabba. Astrolo¬ 
go. Russo, Eandi, Artico, Sughi, 
Silva, Leomporri, Albi, Ho'.lesch. 
Cugurra. Sull'operato della giu¬ 
ria avremmo qualcosa da ridire. 
Percnè assegnare la borsa a un 
artista fatto e scaltrito come Zi¬ 
gaina (del resto temperamento 
ottimo e pieno di talento; che co¬ 
nosciamo benissimo e che merita 
moltissimo) e non cercare invece 
di favorire le doti promettenti^k- 
mc. anche se non sviluppate, di un 
Astrologo? E perchè segnalare 2' 
un Gabba, le cui miserevoli mum¬ 
mie (Kokoschka visto attraverso 
Mancini!) non sanno nè di satira 
nè di ironia ma sono semplice- 
mente un torpido pasticcio? E 
perchè segnalare i giochetti tipo 
orologi a cucii della Val Gardena 
di un Hollesch quando poi si tra¬ 
lascia la schietta anche se ingenua 
natura pittorica del « paesaggio 
con barche » di un Cremonmi? 
l-o so. cercare di rappresentare 
tutte Io regioni, ccc. Ma allora 
perchè non si è segnalato nessun 
sardo, nessun pugliese, e cosi via? 
Anche se non possiamo che ral¬ 
legrarci di segnalazioni come 
quelle di Raffaella Silva e di Su¬ 
ghi. sembrerebbe proprio che tl 
disorientamento e il compromesso 
abbiano preso la mano alla giu¬ 
ria. Ma cosi continueremo a in¬ 
coraggiare solo l'improvvisazione 
e i sogni mistici ricalcati sulle 
orme di un Picasso tramontato o 
di un Rouault di terza mano c. 
anche se i talenti ci sono e come, 
la pittura (e l'arte) andranno an¬ 
cora una volta a farsi benedire. 

c. m. 


NEW YORK — Una veduta parziale tic' « -Madison Square Garden » 
durante una recente munì le stazione per l'amicizia crn l'Unione 
Sovietica, alla quale sono affluiti migliaia di democratici 


UNA VITA PER LA CAUSA DEL S0CIALISA10 E DELLA PACE 

Tre discorsi di St alin 

Il rapporto al XYII Congresso del Partito comunista bolscevico - Il di¬ 
scorso del 3 luglio 1941 - “Mosca non cadrà,, - Un discorso letto in treno 


Per comprendere il valore della 
parola di Siaiin, bisogna, soprattutto, 
aver visto qual’è l’effetto che questa 
parola produce nella massa dei po¬ 
poli sovietici. Solo cosi si può com¬ 
prendere il perchè del grande amore 
che circonda il capo dei popoli del- 
l’URSS e dei lavoratori del mondo 
intiero. Bastino, fra i tanti, questi 
tre esempi che mi vengono alla mente 
riandando col pensiero al lungo pe¬ 
riodo trascorso fra i lavoratori so¬ 
vietici. 

F.ravamo nel 1933- Nelle officine 
ferveva il lavoro per la realizzazione 
del piano. Era il primo anno del 
secondo piano quinquennale. 1 risul¬ 
tati conseguiti dal primo non erano 
ancora noti. Si sapeva che era stato 
compiuto prima del tempo fissato, 
ma i dati ufficiali non erano stati 
ancora resi pubblici. La disoccupa¬ 
zione era ormai dimenticata. Il nu¬ 
mero delle officine aumentava di 
continuo. La vita però era ancora 
difficile. Il pane era assicurato a tutti: 
8oo grammi al giorno. Come il pane, 
la carne, il burro, la pasta, e i legumi 
erano razionati. Difficile era ancora 
l’approvvigionamento delle famiglie 
e delle mense aziendali. I pasti caldi 
sul luogo di lavoro erano assicurati, 


ma erano spesso tnsoddisfacenti. Nei 
reparti sovente mancava il materiale. 
Le critiche piovevano sulla testa dei 
dirigenti di officina, dei Soviet, dei 
Commissariati del popolo. F. una do¬ 
manda correva di bocca in bocca, 
nelle officine, sui tram, fra la gente 
della strada: « Durerà ancora molto 
questo stato di cose? ». E la risposta 
comune era: « Presto Stalin ce lo 
dirà ». Intanto la stampa del mondo 
capitalistico, scosso dalla crisi, esul¬ 
tava, affermando che il primo piano 
quinquennale era fallito. Venne il 
XVII Congresso del Partito bolsce¬ 
vico. Stalin fece il suo rapporto. Citò 
le « profezie » degli imperialisti sul 
primo piano quinquennale, citò i dati 
della spaventosa crisi dei paesi capi¬ 
talistici e, infine, annunciò i risultati 
del primo piano quinquennale, com¬ 
piuto sette mesi prima del tempo 
fissato. Erano le cifre di una grande 
vittoria. Nella mia officina quella 
sera non si parlava che del discorso 
che sarebbe stato pubblicato l’indo¬ 
mani. E infatti arrivarono al mat¬ 
tino i giornali con l’intiero discorso. 
Non si poteva più pensare alla di¬ 
sciplina iii quel momento. Gli operai, 
a gruppi, leggevano, commentavano, 
discutevano, erano raggianti. Nel- 


COME E’ TRAS CORSO A ROMA IL GIOVED Ì’ 15 DICEMBRE 

Hanno scioperato perfino 

1 dire tti col laboratori di Pelisi 

Sportelli vuoti a San Silvestro , cattedre abbandonate nelle scuole, corridoi 
deserti nei ministeri, portone chiuso al Comune - Le percentuali di astensione 


Ieri mattina San Silvestro era 
solo una lunga fila di sportelli 
vuoti. Nell’atrio si aggiravano 
con aria importante coppie di 
agenti. Il pubblico si allacciava 
curioso, costatava che non c'era 
nessuno e se ne andava. 

La stessa constatazione hanno 
fatto, m tutte le scuole di Roma, 
quei pochi scolari che — per ec¬ 
cesso di zelo — hanno voluto as¬ 
sicurarsi se davvero il professo¬ 
re avrebbe scioperato. 

E ancora hanno potuto costa- 
tarc di persona la riuscita dello 
sciopero tutti coloro che pren¬ 
dono il tram alle 8 di mattina o 
alle due del pomeriggio ; r che in¬ 
vece della «filila ressa infernale 
e del solito spaventoso « grappo¬ 
lo », hanno trovato vetture e fat¬ 
torini a loro completa dis posi¬ 
zione. 

Dispiaceri per Sceiba 

Cosi ieri, a tavolta, tutta Ro -1 
ma ha parlato degli statali. Si è 
parlato di quanti sono e di quan¬ 
to guadagnano, della loro carrie¬ 
ra c del loro lavoro. La conclu¬ 
sione a cui tutti sono arrivati è 
che gli statali hanno ragione e 
che cosi non possono andare 
avanti. In fondo è qualche plor¬ 
ilo che tutta la cittadinanza «fa 
il tifo n per gli statali. Anche i 
giornali più. pregiudizialmente 
ostili a tutti i movimenti popo¬ 
lari sono andati cauli, questa vol¬ 
ta. Restava sospeso in aria l’m- 
tcrrogativo: come sarebbe andato 
lo sciopero di giovedì? Avrebbe¬ 
ro saputo battersi, gli statali? 

Ieri mattina ci si c accorti su¬ 
bito come sarebbe andata. Il Co¬ 
mune era chiuso. Niente spazzi¬ 
vi, niente posta. Davanti ai Mi¬ 
nisteri, strilloni improvvisati ven¬ 
devano l’edizione straordinaria 
del Corriere degli Statali. I pic¬ 
coli assembramenti formatisi da¬ 
vanti ai portoni si sciolsero qua¬ 
si subito. Quei pochi che erano 
entrati uscirono alla spicciolata, 
verso le IO. Quanto gli dev’esse¬ 
re costato, al Giornale d’Ital a. 
stampare quel grosso titolo a sei 
colonne: » Ministeri semivuoti ». I 

Siamo entrati in qualcuno d: 
quei Ministeri semivuoti. Erano 
più bui, più malinconici c più 
polverosi del solito. Al Tesoro 
abbiamo girato un quarto d'ora 
per i corridoi, da piano a pia¬ 
no, senza che nessuno ci fermas¬ 
se o ci chiedesse chi volevamo. 
Comunque, \-olevamo vedere so¬ 
lo lo sciopero, e l'avevamo visto. 
Cerano solo pochi aiti funziona¬ 
ri che starano a non far niente 
e non potevano neanche chiama¬ 
re l’usciere, perchè l'usciere non 
c'cra. (Persino tra gli immediati 
collaboratori dcll’on. Pella, l’uo- 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Esitò ancora, infine si decise, 
discese la scala correndo c si tro¬ 
vò sulla via. In quel momento 
un’immensa acclamazione risuonò 
e numerose torce apparvero; si 
mostrò un gruppo dì cavalieri. In 
testa marciavano il conte Alma 
cd il principe Manfredi. 

Ragastens li vide venire senza 
fare un movimento. Si arrestaro¬ 
no presso lui. Il principe l’aveva 
veduto: 

— Signor de Ragastens — dis¬ 
se — noi vi aspettiamo. Sua Al¬ 
tezza il conte tiene a vedervi nel 
consiglio che si terrà al campo. 

Ragastens non rispose. — Ad¬ 
dio, Primavera, pensò. 

Poi si avvicinò al suo cavallo. 

Spadacappa gli teneva per la 


briglia Capitan. Ragastens disse 
alcune parole all'orecchio di Spa¬ 
dacappa, questi rispose con un 
'cenno del capo. Poi il cavaliere 
[saltò in sella ed il gruppo si al¬ 
lontanò al passo per le vie di 
[Monteforte, acclamato al passag¬ 
gio dalla popolazione. 

Nel momento In cui il gruppo 
che seguiva il conte Alma ed II 
principe Manfredi aveva oltrepas¬ 
sata la porta di Monteforte, un 
cavaliere s’era unito a quel grup¬ 
po, uscendo dalla città A poco a 
poco si lasciò distanziare e, sen¬ 
za che nessuno se ne fosse ac- 
| corto, restò solo indietro. Quel¬ 
l’uomo allora mise piede a terra. 
IPol incominciò ad arrampicarsi 


sulle rocce, lentamente, a tastoni. 
A capo di due ore si trovò sullo 
spiazzo che strapiombava la gola 
d’inferno. L’uomo s’appoggiò 
quindi ad una roccia, su un den¬ 
so tappeto di muschio e di erbe. 
Poco dopo si addormentò profon¬ 
damente. QueU’uomo era il mo¬ 
naco Garconio. 

Nel momento di montare a ca-| 
vallo per seguire il principe Man¬ 
fredi, Ragastens aveva detto 
qualche parola all’orecchio dt 
Spadacappa. Questi non aveva 
seguito il cavaliere. Ma, quasi su¬ 
bito dopo la sua partenza, s’era 
messo in cammino anch’egli, era 
uscito da Monteforte e facendosi 
riconoscere al posto di guardia 
come scudiero del signor de Ra¬ 
gastens, aveva preso, a cavallo, 
il cammino che insieme a Raga- 
stcns aveva seguito il giorno in 
cui il cavaliere s’era recato alla 
roccia della Testa per battersi 
con Malatesta. - 

Arrivato allo spiazzo. Spada- 
cappa s’era messo a galoppare 
nella direzione dell’albergo che 
si trovava ai piedi della roccia 
della Testa; albergo ora abban¬ 
donato e deserto. Portava sulla 
groppa un pacco assai voluminoso 
che somigliava ad un pacco di 
corde arrotolate. 1 lettori non 
avranno imcnticato, senza dub¬ 
bio, che fin dal loro arrivo a 


mo dei 24 miliardi, ci sono stati 
degli scioperanti). All’Agricoltura 
presso a poco lo stesso. Al Lavo¬ 
ro l'onorevole La Pira si aggi¬ 
rava per i corridoi con aria smar¬ 
rita; cercava t direttori generali: 
(incile itti non aveva uscieri a di¬ 
sposizione. Sulle porte dei Mi¬ 
nisteri, le solite coppie di agenti, 
coi lunghi mantellam neri sopra 
la loro aria importante. Faceva¬ 
no, seri seri, la guardia allo scio¬ 
pero. 

Agli Interni, dispiaceri per 
Sceltiti. L’indennità di funzione 
aveva provocato larghi vuoti an¬ 
che tra i suoi fedelissimi. ~ Cose 
mai viste ... mormorava tra i den¬ 
ti il ministro, in Catanese. Agli 
Esteri, il conte dev’esscrsi fatto 
cadere il monocolo dall'orbita 
nel taschino almeno una dozzina 
di volte: gli mancava quasi una 
metà dei funzionari. 

Il governo ha emesso una doz¬ 
zina di comunicati, con cifre 
strampalate sulle percentuali de¬ 
gli scioperanti. Strampalate: per¬ 
che tutti sì sono accorti che erano 
false. Le cifre vere eccole: IVO <7« 
nelle scuole, 98*/» alla Manifat¬ 
tura Tabacchi, alia Statistica, alle 
Tasse, all’Intendenza di Finanza, 
95 Se tra i postelegrafonici, i co¬ 
munali, gli ospedalieri, alla Croce 
Rossa. all’Azienda Strade, agli 
Uffic del Tesoro, negli stabilimen¬ 
ti militari c al Deposito della 
Garhatella, 92*!» alla Marina, 90 
per cento alla Stampa c alla Zec¬ 
ca, SS V» all’Arconautica e al La¬ 
voro. 80°' t ai Lavori Pubblici c 
alla Pubblica Istruzione, 75 */* al¬ 
la Difesa-Esercito, al Tesoro, alla 
Direzione Monopoli, 70 V» alla 
Agricoltura, 65 */# alla Marina 
Mercantile, 60*/» alle Finanze, 50 
per cento agli Esteri, 35°/ 0 agli 
Interni. 

Niente compiti in classe 

La mattinata era tiepida. Si po¬ 
teva girare in giacchetta, a metà 
dicembre.' La grande folla che 
riempiva il piazzale del Colosseo 
era una folla di lavoratori che 
avevano acquistato una nuova co¬ 
scienza della propria forza e che 
sapevano d'aver avviato bene una 
battaglia che non è finita ieri, ma 
che sarà probabilmente ancora 
lunga e dura. Ma per molti di co¬ 
loro che in questi giorni si sono 
mes»i contro gli statali, la mat¬ 
tinata di ieri non der'esser stata 
piacevole; devono aver meditato 
seriamente su questa uniti sinda¬ 
cale risbucata fuori all'improvvi¬ 
so e proprio nel settore più im¬ 
pensato— 

Li giornata è trascorsa cosi, 
senza lettere, senza telegrammi , 
senza spazzim, senza compiti in 
classe. E un’opinione si è andata 


Monteforte, Ragastens e Spada- 
cappa si erano occupati parecchie 
§ere di seguito di un singolare la¬ 
voro. Spadacappa usciva dalla cit-j 
tà traendo una piccola carretta. 


sempre più diffondendo e conso¬ 
lidando, via via che le ore pas¬ 
savano; che non è giusto, che non 
è ammissibile far vivere un mi¬ 
lione di lavoratori con simili 
stipendi; che un governo il quale 
-per salvare il bilancio- tiene i 
suoi dipendenti in tali condizioni. 
non è un governo che governi 
bene 

La riunione del Consiglio 

L’ultimo episodio è avvenuto in 
serata in Campidoglio, dove do 
reva esserci una seduta del Con¬ 
siglio ccmnnale. Di stenografi, 
nemmeno l'ombra. A stendere il 
verbale della seduta il Sindaco 
voleva metterci i Vigili in divisa. 
I consiglieri del Blocco hanno 
subito proposto di sospendere la 
riunione per solidarietà con i di¬ 
pendenti pubblici. Rebecchini ha 
tifilo di no. Allora i consiglieri 
del blocco sono usciti dall’aula. I 
consiglieri della maggioranza so¬ 
no restati soli; hanno svolto qual¬ 
che interrogazione; poi. non es¬ 
sendoci il numero legale, re n< 


sono usciti anche loro in silenzi• 
Nessuno li ha aiutati a infila., 
i cappotti. 

LUCA TAVOLINI 


4 banditi siciliani 
sbarcati a Napoli 


NAPOLI. ]5. — Dal piroscafo mer¬ 
cantile «Vittorio Veneto», giunto nelle 
nostre acque proveniente da Bona (Al¬ 
geria), sono stati sbarcati e cotise- 
gnati alle autorità di Polirla quattro 
siciliani che, fuggiti qualche tempo 
fa dalla Sicilia .«i erano rifugiati in 
Algeria. Si tratta dei nominati Vilo 
Pala7zolo, di anni 33, da Carini (Pa¬ 
lermo) ivi dimorante in via Piana 
di Caccamo, Rosario Di Maggio, 1 
43 .-«ini, da Caporeale (Trapani) di¬ 
morante a Torretta, in provincia di 
Palermo. Antonio Nassla di anni 35 
nato e domiciliato a Carini e Gia¬ 
como Geloso di 49 anni, anche egli 
abitante a Carini. 

Si presume che 1 quattro individui 
che erano stati fermati dalla Polizia 
francese su segnalazione di quella ita¬ 
liana. appartengano alla banda Giu- 
lan». 



Un aspetto dell'imponente comizio degli statali al Colosseo 


e Ragastens lo scortava. Dove an¬ 
davano entrambi? Che cosa con¬ 
teneva la carretta? Che cosa fa¬ 
cevano durante quelle assenze 
che, alle volte, durarono tutta la 
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Spadacappa, giunto all'ultima cantina, introdi 
braccia di corda nel foro del pavimento.- 


circa due 


{notte, almeno per Spadacappa? 

Questo si saprà fra poco. 

In quella notte, dunque, la stes¬ 
sa notte in cui Ragastens accom¬ 
pagnava il principe Manfredi ed 
il monaco Garconio prendeva po¬ 
sizione sulle rocce dello spiazzo. 
Spadacappa, come abbiamo detto, 
arrivò all'albergo della Testa. Era 
vuoto: tutta la famiglia dell’alber¬ 
gatore sera rifugiata in Monte¬ 
forte. Spadacappa discese nelle 
cantine scavate sotto la stessa 
roccia. La scala si afiondava per 
due piani nella profondità del 
granito. Spadacappa discese fino 
{al piano inferiore. Qui si trova¬ 
vano tre scompartimenti: il pri¬ 
mo era chiuso da una porta or¬ 
dinaria, il secondo ed il terzo 
erano chiusi per mezzo d’una gri¬ 
glia di ferro solidissima. Nell’ul¬ 
tima cantina si trovava il famoso 
foro che, secondo la leggenda 
dell’albergatore era stato fatto 
dalla forca di Satana in persona. 

Arrivato aH’ultima cantina,Spa- 
dacappa s’inginocchiò presso il 
foro che l’albergatore aveva mo¬ 
strato a Ragastens come prova in¬ 
discutibile della veridicità del suo 
racconto. Aveva portato con sè 
il pacco bizzarro che somigliava 
ad un pacco di corde. Tagliò cir¬ 
ca due braccia di questa corda 
e l’introdusse per una estremità 
nel foro. Terminato il suo lavoro, 
risali col resto della corda. Al¬ 


l’intervallo per il pranzo, consumato 
rapidamente, si tenne il comizio per 
una prima illustrazione del rapporto 
di Stalin. Non dimenticherò mai l’en¬ 
tusiasmo col quale, uomini e donne, 
russi, tartari, ucraini, applaudivano 
le cifre attestanti la vittoria ottenuta: 
Stalin lo aveva detto: le difficoltà 
sono state e sono ancora molte, ma 
la vittoria è sicura. E così in tutte 
le officine. Così fra tutti i popoli 
dell’URSS. I.c difficoltà erano molte, 
ma a poco a poco sj sormontavano: 
ciò che aveva detto Stalin era av¬ 
venuto. Nell’anno che segui il di¬ 
scorso di Stalin il tesseramento venne 
abrogato. Solo la seconda guerra 
mondiale obbligò l’Unione Sovietica 

ristabilirlo. 

* * * 

La mattina del t luglio 1941, 
pochi minuti prima delle 6, la radio 
annunciò clic poco dopo avrebbe 
parlato il Presidente del Comitato di 
Difesa, compagno Stdin. Si era in 
un momento, più che difficile, tra¬ 
gico. Nei giorni precedenti, il comu¬ 
nicato del Comando supremo aveva 
annunciato l’abbandono di parecchie 
città sovietiche di ironie all’avanzata 
delle truppe hitleriane. Nelle officine 
lavoravamo intensamente. Ognuno di 
noi comprendeva die il fronte aveva 
bisogno di armi per respingere gli 
aggressori. E tutti eravamo convinti 
che essi sarebbero stati respinti. Tut¬ 
tavia si sentiva il bisogno della pa¬ 
rola di Stalin. Gli operai dicevano: 
« Vedrete che presto ci parlerà ». 

E quella mattina del 3 luglio, pie¬ 
na di sole, sotto gli altoparlanti, nelle 
officine, sulle piazze, sui crocevia, si 
formarono immediatamente grandi 
assembramenti. Pareva che tutta Mo¬ 
sca si fosse arrestata trattenendo il 
respiro. S'alin cominciò a parlare 
con una voce piana .tranquilla, come 
al solito. Disse subito che il nemico 
continuava ad avanzare gettando 
sempre nuove forze sul fronte sovie¬ 
tico. Disse che cos'era la Germania, 
che cos’era l’hitlerismo; disse che cosa 
bisognava fare per sterminare il na¬ 
zismo, per lib-rire la patria invasa. 
Senza frasi altisonanti, con chiarezza 
cristallina, disse .1 tutti, agli operai 
c ai contadini, agli intellettuali e ai 
soldati, ai marmai e agli aviatori, 
agli uomini c alle donne, qual’cra il 
compito da assolvere per contribuire 
alla vittoria. E lanciò l’appello alla 
formazione dei reparti partigiani. 

Mentre il nemico avanzava sul 
territorio sovietico, Stalin disse: « Lo 
scopo di questa guerra di tutto il 
popolo per la difesa della patria con¬ 
tro gli oppressori fascisti, non è sol¬ 
tanto di eliminare il pericolo clic 
sovrasta la nostra terra, ma anche di 
aiutare tutti i popoli dell’Europa 
che gemono sotto il giogo del fasci¬ 
smo tedesco. In questa grande guerra 
di liberazione noi non saremo soli ». 
Quella era la voce del Comando 
supremo, del governo, del partito 
bolscevico. zM cambio dei turni nei 
reparti, gli operai non parlavano 
d’altro, e tutti, uomini c donne, di¬ 
cevano :« Avanzino pure, avranno la 
terra che vogliono, indietro non tor¬ 
neranno più ». Quel giorno pareva 
che anche le macchine funzionassero 
con ritmo più rapido. Avevamo avuto 
la parola della certezza nella vitto¬ 
ria. Eravamo convinti che l’Unione 
Sovietica non sarebbe stata sola nel¬ 
la lotta contro il nazismo. Sapevamo 
clic il popolo sovietico combatteva 
anche per gli altri popoli. Tutto que¬ 
sto mentre 1 tedeschi avanzavano... 
Solo Stalin poteva dire queste cose 
con sicurezza. 

Queste previsioni divennero realtà. 

* * » 

Alla fine d'Ottobrc del 1941, die¬ 
tro ordine del Comitato di Difesa, 
anche il mio stabilimento dovette 
evacuare. I tedeschi erano a meno 
di 30 chilometri da Mosca. Giorno 
e notte tuonava l’artiglieria. Giorno 
c notte lavoravamo a smontare le 
macchine e a caricarle sui treni. 
Tutti, uomini e donne, erano al loro 
posto. E tutti si ponevano una do¬ 
manda: « Perchè evacuiamo? Tanto 
Mosca non cadrà ». Ognuno di noi 
infarti era convinto che Mo'ca non 
sarebbe caduta. La gente diceva: « Se 
Stalin rimane a Mosca, la capitale 
non cadrà ». Ma non bisognava di¬ 
menticare che il fronte necessitava 
di armi e di macchine, e che in Mosca 
assediata l’apparato industriale non 
avrebbe potuto funzionare in piena 
efficienza. 

Col mio scaglione uscimmo da 
Mosca mentre scendcs'a la notte c i 
bombardieri tedeschi davano la cac- 


Iora ritornò nella direzione di 
Monteforte, seguendo la linea del¬ 
le rocce che strapiombavano la 
gola d’inferno. A cento passi dal¬ 
l'albergo si fermò dieci minuti,! 
poi più lontano ancora... I 

Quando Spadacappa tornò ver¬ 
so l'albergo, aveva impiegato pel 
suo misterioso lavoro tutto il pac¬ 
co di corde che aveva portato da 
Monteforte. 

Il principe Manfredi ed il con¬ 
te Alma arrivarono al campo ver¬ 
so le due e mezzo del mattino, 
dopo di avere trottato o galop¬ 
pato durante tutta la traversata 
della gola. Il consiglio di guerra 
fu subito riunito nella tenda del 
conte Alma. Dalle informazioni 
fornite dalle vedette, risultò che 
l'armata di Cesare, avendo finito 
il suo movimento, era collocata 
innanzi al campo, concentrata in 
una sola massa profonda e ser¬ 
rata. Era certo che un attacco 
furioso si sarebbe sferrato sul far 
del giorno. Nella tenda del conte 
Alma ciascuno diede il suo pa¬ 
rere. Ragastens, da prima stordi¬ 
to per il suo incontro inaspettato 
col principe Manfredi, aveva a 
poco a poco ritrovato il suo san¬ 
gue freddo. 

— Signor de Ragastens, la vo¬ 
stra opinione? — domandò il con¬ 
te Alma. 

— Opporre alla massa concen- 


ci.i ai treni che andavano verso orien¬ 
te. Pochi giorni dopo, attraversammo 
il Volga con le acque in tumulto per 
andare verso il cuore dell’Asia cen¬ 
trale. A Kuibhcev, in una breve 
sosta, una notizia suscitò l’entusiasmo 
in tutte le persone che accompagna¬ 
vano, sui convogli allineati nella 
grande stazione, le macchine dirette 
verso l’oriente: « Ieri sera Stalin ha 
parlato a Mosca e oggi sulla Piazza 
Rossa ». Questa notizia può apparire 
oggi come una notizia di cronaca 
della guerra. Ma in quel momento, 
sapere che l'Esercito Rosso, come ne¬ 
gli anni di pace, sfilava in parata a 
Mosca, minacciata dal nemico, fu un 
avvenimento che infuse coraggio a 
tutti i popoli dell’URSS. Fu ancora 
una conferma che Mosca non sarebbe 
caduta. 

In viaggio i rifornimenti non erano 
sempre normali. I treni, carichi di 
macelline e di operai con le loro f 1- 
miglie, si susseguivano giorno e none, 
e nelle stazioni spesso si arrivai 1 
quando i rifornimenti erano esuirit'. 
Quattro giorni restammo senza pam. 
nutrendoci ili patate e riso, mentre il 
freddo si taceva più intenso. Sta sani > 
per entrare nelle steppe del Kas.ikh- 
stan, coperte di neve, quando in un 1 
piccola stazione .dove .con altri, ei > 
sceso per prelevare i rifornimenti di 
pane, riuscii finalmente ad avere u 11 
copia del giornale locale con tinto il 
discorso di Stalin. Frano circa le illu¬ 
di notte quando risalii sulla vettcìa 
annunciando di avere il discorso. 
Più nessuno si ricordò del pane. 
Un’ottantina di persone, uomini e 
donne, si svegliarono di colpo, e imi 
vecchia impiegata incominciò a leg¬ 
gere. mal celando la sua emozione. 
Anche i bambini sembravano ascol¬ 
tare. Mentre noi andavamo verso 
l’oriente. Stalin dimostrava che la 
guerra lampo della Germania ei » 
fallita. Mentre noi portavamo lon¬ 
tano le nostre macchine, Stalin di¬ 
ceva che le retrovie si erano conso¬ 
lidate, che il regime sovietico era più 
forte che mai. Mentre Mosca si di¬ 
fendeva con tutte le sue forze, Stalin 
diceva che la disfatta dei tedeschi era 
inevitabile. « La nostra causa è giu¬ 
sta, la vittoria sarà nostra », furono 
le ultime parole del suo discorso. 
Chi nc poteva dubitare? Quando la 
vecchia impiegata terminò la lettura, 
quella gente, già stanca del lungo 
viaggio, si sentì rinfrancata c piena 
di fiducia. Intanto il treno scendeva 
verso il sud, c mentre attraversavamo 
le steppe bianche c gelide del K.i- 
saklistan, in icnso inverso salivano i 
lunghi treni militari carichi di vi¬ 
veri, di armi e di truppe. In una 
notte chiara, mentre il ventp sibilava 
e il termometro segnava 36° sotto 
zero, incrociammo un treno carico di 
soldati. I vagoni erano spalancati e 
i soldati cantavano la canzone del¬ 
l’Armata dell’Estremo Oriente. 1 a 
vecchia impiegata, clic aveva passato 
tutta la sua vita a Mosca, disse: 
« Sono le divisioni siberiane. I tede¬ 
schi non cc la faranno... E poi Stalm 
l’ha detto... ». 1 a donna aveva un 
figlio che combatteva nelle truppe 
che difendevano Mosca. 

Dopo alcuni giorni di sosta a 
Tasckcnt ricevemmo l'ordine di risa¬ 
lire verso Ccliabinsk, al di là degli 
Usali, alle porte della Siberia. Arri¬ 
vammo il 9 dicembre mentre il ter¬ 
mometro segnava 43” sotto zero. I .1 
prima notizia che apprendemmo dilla 
radio, alla stazione, era questa: 
l’Esercito Rosso era passato al con¬ 
trattacco a Mosca. I tedeschi già 
cedevano. 

Fochi giorni dopo l’esercito tedi»..! 
era in fuga. La morsa su Mosca era 
spezzara. Un milione 800 mila uo¬ 
mini, al comando del Maresciallo 
Zukov, avevano realizzato il piano 
di Stalin per allontanare la minaceli 
dalla capitale del socialismo. I ti 
quello il primo colpo mortale inferni 
all’esercito tedesco. 

Le parole di Stalin furono sempre 
fonte di fede c di eroismo. Senza 
proclamarsi c farsi proclamare infal¬ 
libile, egli non sbagliò mai. Vinse la 
sua politica dei piani quinquennali. 
Vinse la sua politica della costru¬ 
zione del socialismo. Vinse la sua 
strategia per distruggere il nazismo 
e il fascismo. Ecco perche il suo 
nome c una bandiera, una guida, una 
speranza. Ecco perche ogni sua pa¬ 
rola è creduta c tradotta nella rca'tà. 
Perchè non ha mai mentito anche 
nei momenti più duri c nei momenti 
di successo ha sempre esaltato il po¬ 
polo lavoratore che nc era l'artefice. 

PAOLO KOBOTTI 


trata di Cesare una massa simile. 
Altezza, se voi lo credete, ia mas¬ 
sa alleata si metterà intera in¬ 
nanzi alla gola che bisogna in¬ 
nanzi tutto difendere. 

— L’avviso è saggio — fece il 
principe Manfredi, con una iro¬ 
nia che sorprese tutti i presenti 
— ma io sono di opinione con¬ 
traria: noi dobbiamo profittare 
del fatto che l’armata nemica è 
concentrata, per avvolgerla ed at¬ 
taccarla da tutte le parti contem¬ 
poraneamente. 

Il piano tJi Ragastens era il so¬ 
lo attuabile, in ragione del debo¬ 
le effettivo che gli alleati pote¬ 
vano opporre a Cesare. Il piano 
di Manfredi era di una evidente 
temerarietà. Fu tuttavia quest’ul¬ 
timo a prevalere. D’altronde, 
una volta dato il suo consiglio, 
Ragastens sdegnò difenderlo. 

Erano quasi le quattro quando 
il consiglio fini. In quel momen¬ 
to il sole spuntava. Sotto l’ordine 
di Manfredi le trombe suonarono, 
le truppe si misero in marcia 
verso il campo di Cesare, spie¬ 
gandosi a misura che avanzavano. 
Il conte Alma, il principe Man¬ 
fredi e Ragastens si trovavano al 
centro dell’immenso ventaglio che 
si apriva lentamente. 

(Continue) 
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la visita a Be rlino dei minist ro sovietico i p .-„. f . ■ ' - - 

Il saluto di Viscinski 

alla G ermania democr atic? 

^amicizia Ira I URSS c la Repubblica demo* ' 
cratica ledesca garanzia di pace in Europa 

ULULINO, la — betonilo quanto funzioni sono di * conti olio, Ispezione! 
rilen.-ct* la licenzia AUN. 11 miniano ed Intuizione * , 

MJ,letico defili ealt-ll Andiej Vi-.c.n* L’ultima pane del tiattato prevede f 

slj liu visitato lui soia il Urlino Mi- 1I,n,le cl '° 1 ' »fotmmenti militali 

.,. anici icaiii potranno esseie destinati 

i istio deiln lift inuma oricntulc, otto ;olo aidl , CO pi die il Patto Atlantico ( 

Gmte.vohl, dc*;entc in osjiedaifc lui- ,i p , eliti uè. Infine gli Stati Uniti esi- * 
ti 1 gioì nuli di Ilei lino ripuituno con nono m canili o dei loio i ifoi nimentl | - 

gi.mtie ulievo le diclnuiu/ioni tutte la cessione d: tutte quelle fraterie ‘ 
idi dal niimstio degli est vi t sovieli- Pinne strategiche che seinbieranno 
co t.cio i 1 testo di quelle dichluiu- oro utUl l' p > 1 |)oten/iannnto del lo¬ 
zioni trasintsbc dulia / ass io airnamcnti 

... , Si apprende intanto elle la commis¬ 

ti La Genuinità sta vivendo giorni s | one deg'1 altari esteri dell’assein- 
MgMttcativi b’ea nazionale francese ha adottato 

11 sigillile alo .stoino eu interna- con ?3 voti contro io una mozione 
clonale della lomiu/ione della ile- In cui si « m'ta il gabinetto Trance- - - > - 

I<uobln a deniociatica teoesca e sta- s <? ad Indirizzare, con mezzi appro- » . . 

lo giustainenie .-oiiotineiito nel mes- {ir 1 **!' K !i ahitimti ilei l-c/zan, ere- - » 

B (lilar)ainente attaccati alla loro io- 



, IMPROVVISA DIVPRGFNZh NPI CAMPO DFCII IMI'PRIAIISII 

m ----- 

Londra respingerebbe le condizioni 
poste dagli S.U. per gli aiuti militari 

L’inghillerra chiede di poter adoperate le armi USA anche in azioni 
di repressione nelle colonie - La Urini lire,ugna possiede ratoni 'ca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i costretto allora a rctti/uure con mini « Credo che sin perfettamente e- 
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ISABELLA 'irrhzlli UMiricj fica intasi-ri 
nntriiuiinii!. L. <*.A IXH> »nrhr rftr.vl 
ici'r llliistriunne jritoiti luci» 'li •'•Ho 3 
IMPERMEABILI PI'KO HA NO ■ » L t.MH» duri 
tOMPU-TI latte ondare <1* sOUO PAU.rol. M> 
I PRABITI tatti tip. di *i»00 PANI ALONI di 17V! 

I A'i*»i i vsi ni* t-snrtimentu f«r BA'IRIM. (UOVI 
\t.TTI i u'iuTiia ti 3000 (K AlSinn.l'l 
PRIMA l> At III IsT ARE 'l\ A (AEFIhKIt 31 
\M10Ul .si IMPERIA (A Tri’urn 


LONDRA. 15. -- La Gran Bretagna 


\Uicluai azione pubblica « che argo- salto (tire che t Inghilterra possiede 


« A ITO CICLI SI MULI _ » Il 

A A i. BICICLETTE! Bli'll I ETTI,' BIOITim 1 ’ 
,»e» himVm rieri *-icita : tREPA ». W! 
AsriV Rum uni. inlintM i p ; ari re*! 

Ol i ASIOSJi _ A. Il 

li A STRAGRANDE e%pnsiiitvn. 'eU’inlero ir* 
re l men'n mn'»il, quils a»! '.pere, tappeti. Il n 
| ti-S ir 1 . j»r i n*A I 11 '*’Z ,i''« rii l*l|i'si 1 
'E»ilri lì llllrutlim i 

I ATTENZIONE 1 !! trilliti >l,i rimiri urlile e. 
! tolpì 2M>0 r.illi minirnit. ?VK) pellirrn pru-i* 
Ir. isniMt JIMIIIO ’.A OOO «tuie 1? oidi Pf !. 

P-r-uni- sull mali 0 .-i inni PtnT-nti 12 
. mesi troll ntlf Pii 




non è disposta ad accettare tutte le ^tan^ili e,ano anco,a ,« oppi una gualche specie a, ma nto-1 ^^ /iT f K rr'o Per- 

condizmn che gl, Stati Uniti co - discussione tra la Helegazmne »<- mua Sono nluttant n lomtrunta ’ Lumi. Opi «.uni Alurmrl. PliSiBi. Pumi Voljir. 

..... ,,, ,, trattato tuia- ‘amica ed i / Dipartimento di Stalo re la noti-ta che l lllgl tlteria jxn Ir . rlll a.,.,-,,,, _ui« in-iw rei- 

terni» cheta ,v,rte tetta iene che a PTonosito della, cordo trilaterale» siede addii ittma la bomba atomica i<u> t Uippt AUit.ll o.r <rr» Oih.r, 

vini. |/,,,»/ far -cotto- 1>a parte britannica si /accia poi perchè sono nunci/iiato io \tcsso a I Miromtu lnd-»no Kn».i-h*viti iwlm P.rn- 

Piiinirntl t? <nr-»i 


saggio di teli» nazioni del capo del dir,enÌìeìiza *ìiet'^mfrl.nti il rrfn 11 °. ,, » ,, . . - , , , ... ! chiara, 

, .... V.-iiin dipendenza net lontrontl di rrjpoli e Con questo volto e con questo atteggiamento (appartengono all on r p c la 

< ,ov Crno So.lituo, Giuseppe blalill, del Senusslti, verso l'autonomia che , «s « n ttoseeretarin a! lavoro) il cnvern». In nnrl-ito il silo calilo li» u 

al capo della Repubblica Uemocra- permetterà loro di far prevalere la La . 1 ,r ‘L ^ottosegretario a, L v_ ro) il governo ha portato il silo calci ./e dii e 

tua tedesca Wiliteltn Pieci; ed al Pri- 'oro volontà davanti afa Commi*- *^luto all Assemblea delia Conftnd ustria - A sinistra dell un. I.a i ita j Bretaoi 


ti(<i Wilhflm Puick ed al Pri- 'aro volontà davanti al'a Conimts-1 Ba Ulto all Assemblea uella Confimi ostria " A sinistra fieli on. La rua Bretagna del tutto appiattate. 

ino Minislio otto («lotewohl Lu for- dune per le Nazlon' Unite e davanti j ì’ 0 '' Mastino del Rio non si degna di esprimere neppure un minimo! L'Ambisriatore britannico protcsta- 
tmt/ionv della Repubblica tedesca de- ’* 1 t ' onsl £ :, ° del d'ecldi compiacimento per la fatica de' Sottosegretario ita immediatamente ed Acheson era 

uiocraticn e pacifica, come diceva - —— -. —.—- .. _ . .. . ____________ - 

tSlalMi nel stut mess.iggio. costituisce ~ 

nuove difficolta' per il rimpasto ministeriale di gennaio 

■ nociallea tedesca slgmtlcu il sorge- “ 

ni Kurojm un nuovo (Stato clic g mm mm ^ • 

= Si rafforza nella D.C. la tendenza 

l/esistenza nel cuore dell'Europa 

di uno Stato democratico tedesco n » m m m 

che tende ad avere pacifiche ed wnl- „ ™ m ® ■ ■ H 

o costituire un uoverno di colore 

toro di pace e di sicurezza interna- W m m m m w m m m m m 

rionale. La coesistenza di una Ger- • _ ' 

mania democratica e iiaciflca e del- 

!um 1 e" coerente c ,“e r c "a” imee^e °i 'and- Uci crisi della “[tttca Fella „ al centro delle discussioni - La riunione dei depu 
iilcvava il Presidente del Consiglio tali d.c. e una nota ufficiosa dell*ANSA - Dichinrazioni di Sforza ai giornalisti 

elei ministri deii’URSS Stalin, la . . .. 

” possibilità di nuove guerre in Eu- ... 

iopa. pone (Ine allo spargimento di Ancora leu 1 argomento del gior- ne, tutti i giornali ufficiosi del Vi-linente quale dovrà essere la com-| mattinata però il presidente del 


.itare loro i promessi / iforrurnenii . 1 .... ...... | (1)t , r« S l‘ 4 t»riri» di st.ni lo ofin* * *#• 

intltlart to 1 Stati Lutti toylionn che le ar-\mente, cerio che qualva\i natone p , , Munì- t.i 07 >«vt 

i Smtomat.io è ,1 /atto che ,en A- »“/**’ f,ss ' m 1 catino alla IDod del mondo m papessa delle intor- -1---— 

! eh esim lolcia con un colpo d, /or-a Krctaqna non tengano poi rispetti- macinili 171,1 use di pubblica ragione, n ARTIGIANATO _U IO 

! liberarsi eh tutte le eccezioni /atte [ r a,,ro ‘f ] na t u ‘ ,,utv '’S'lusn amen- !a qnalc dis/onga della mano do^- AP p ARTA MENTf ""n.-ial.n,,. rin«rr •„-n P L-e. 
i dalt'Ainbasi latore britannico e di- l>,r ” conte euiopia l.a ria ra » delle matene prone ni cessarle | irf ,1 LniUuinufcent,,! Atrniciolure. Bure »- 
I chiara, a tu una ivnfcrcnza stampa “ r <“agnn i or r ebbe micce usuile per po.ssa produrre una bomba atomica fJ - ( ( ,i M ii Fscilitiioal 7ìs 71»; 

che far- ardo era stato raggiunto e la difesa dell ,m pe,o e , innube quin- io, un petunia r, assono d, di,tolto --- 

fé riti ergenze fra Stati Liuti c Gran ‘Tf^, •" A / r ‘ ca c ,' n *\' a » 

Bretagna del tutto appianate. ,]U stati Vn, > ,ianltn h'iotat, mti- c’Altl.C) 1»K CI’GIS 

! L-An,bacalare britannico protesta- rPXSt «" sl ’ nsa J" «Zero .Tr*_. 

i.a mi mediatamente ed Acheson era f *' 0 ' 10 èhe le armi seni, ebbero per iMFTRt) INfìlt AO 

le operazlo ,w di polizia con Ir quali 1 ir itivi i.iviiv.vvi 

■■■ — —- . — t'esercito britanni! n mantiene il ter- Direttine responsabile 

__ rore ut Malesia, nelle colonie atnm- Z~~. " ~ T 


ne ed attroic. (ìli Stati l'niti non 
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jojia. pone fine allo spargimento di Ancora leu rargomento del gior- ne, tutti i giornali ufficiosi del Vi- inente quale dovrà essere la com- mattinata però il presidente del ù n a itro punto che diade inglesi 
sangue In Kuiopu e rende imposti- no è stato il gran trambusto che re- minale parlano già di «< integrazio- posizione del nuovo governo, si è ..partito di Cavour.., De Caro, si e americani »• il seguente: gli Stati 

bile E asservimento dei Paesi euro- S n a in campo democristiano, dimo- ne della linea Pella con la linea avuta l’impressione che il dibattito è recato da De Gasperi per riceve- Uniti terrebbero clic la Gran fìrr- 

pet da parte degli imperialisti nel strato nnl ritmo impressionante con Compiiliil che tecnicamente è sia andato molto oltre i limiti in re l'imbeccata. tagna aprisse un credilo illimitato I 

mondo». Aiui si accavallano le voci più sensa- ur assurda, data la contraddizione cui aveva tentato di impostarlo il ’ ut sterline per il mantenimento del- 1 

Con lo storico atto (lell'lstitu/lone dionali. L’esplosione di cutiche e di rcdicale tra le due tesi, ma politi- presidente del gruppo, on. Spataro, Il 4 -< I vii.» 1,, ■ k lc '* n * ‘dilazioni militari ameriranri 

della Repubblica democratica tede- attacchi da ogni lato all immobili- cainente è molto importante per- g cioè di timidi suggerimenti allo *1 ICSIO ClCliil nel jracsc j 

sca il popolo tedesco riafferma la sua ® mo economiio dell on. Pella con- chè dimostra che l'on. De Gasperi on. De Gasperi sul programma da ner il condono delle pene Quarto punto la Gran Bretagna 
decisione eli lottare per una Gerrna- c "h e .'l «punctum dolens» è affronta il rimpasto con la sua steS- adottare per il nuov n Governo. non vuole le fortezze i ola,iti B. 29 

ma unita, indipendente, democratl- la tempre piu grave situazione eco- sa base politica in preda « contrad- Queste impressioni hanno rieevu- . r/, e gli Stati Uniti logliono mi ere 

cn e pacifica. L'assolvltnento di que- nemica e che questa costituisce jl dizioni e dissidi. to una inattesa conferma da una K stato presentato ieri alla Cit- % p C( j tT i c sono orma i antiquate 

sto nobile compito faciliterà l'instau- centro di gravità intorno a cui si Se questo è il risultato di una nota ufficiosa diramata nella not- mera ** disegno di legge per il con- Oggi a Londra nel pomeriggio riu- 

razione di una pace duratura in Eu- svolgono le esercitazioni dei par- discussione in seno a un organismo tata dall’agenzia «Ansa,. Riferen- dcI Consiglio dei Ministri a 

topn. Nel conseguimento di questo liti e degli uomini interessati al addomesticato come il *. parlamen- <]o l’opinione di «ambienti autoriz- del Ministri. Il disegno di C|| /l(J fXJ rtccipato Bei iti di ritorno 

scoilo, il popolo tedesco incontrerà rimpasto di gennaio. tino* che si è riunito a palazzo Ma- zati » la nota informa che «subito Iegge consla di un artlcol ° unlco da un periodo di ronralesrcnza dii- 

l'attivo appoggio del popolo sovleti- Quale migliore dimostrazione dama ci si può fare un’idea di quel- o ’ 0DO Natale l’on De Oisneri «en- che dlce: . * 11 Presiticn 16 della Re- ratn rf|JC settimane A quanto dice 
co. che attua Inflessibilmente e de- della crisi che travaglia il governo Io che avverrà quando il proble- za i ar ricorso iti ufficiali anèrturc P u * )bllca è delegato a concedere m- ta stampo, delta sera Barn ai rehbr 

cibamento una nolltlca di pace. Il se un colloquio dell’on. De Gasperi ma del nuovo governo verrà af- di criqj accetterebbe le dimis’sioni dUlU con d ,zionntl ad un tcrzo UeIIe suggerito al Consiglio de, .Ministri 

consolidamento delle amichevoli re- corl ,l senatore Merzagora eccita le frontato direttamente dal consiglio di a i c Ù'j mpmbri d( q ff(1VPrnn „ i l ,ene lnn,tte ° <lu “““SSero per un rapirìn ria,uose,mento del Gn- 

punto che Si parla del nazionale democristiano. «ò^ihdrnhh^ fn " li™, 1 ^dalslast reato, esclusi quem pre- remo di Mao T.se Pun n nconosn- 

la/loni tra l popoli tedesco e sovi scsten itore degli interessi dei gran. Sintomatica a questo proposito è ^ost 1 tu 1 rebbe, fornondo nel contem- vist , da legg , nnanzlarle. ridu- mC nfo dovrebbe avi enne secondo 

tlco ha un grande significato storico di i ndus t r i a li esportatori come »iel stata là riunione del gruppo dei nuovi titrdL^i i | 3 onòvIf^Thi ztone deJlB P ene detentive, anche p crin pr ,ma della 'fine dell a,ino. Si 

ed Internazionale. I popoli sovietico prossimo ministro del Tesoro o ad- deputati democristiani che ha di- _^° ’ tl,0,arl " - nuovo gabinetto neI concorso d i p,ù reati o di più spera che anche i governi »/<» pnmt- 

e tedesco possiedono tutte le capa- dirittura degli Esteri? Quale mi- scusso tutto ieri «ul mandato da fì ,P r 0 Se . 8 u ^. la not ? avrebbe la ,, ene> non potrà essere superiore a ninni saranno dello stesso pa.erc 
citò di risolvere con successo li gran- gliore conferma del fallimento del- dare al parlamentari che parteci- n !tpn 0mia c * Ufl mln!6 *7° com ~ due anni e quella delle pene pecu- t/n altro avvenimento sensazionale 

de compito storico di assicurare li la «linea.» Pella dell'annuncio che peranno al consiglio nazionale. Non alli/stain Hpìip e f™p 0 rinn carlsho n,ar * e non potrtA essere superiore a tf, cut si occupa stasera la stamjm 

trionfo della pace In Europa». verranno gradualmente abolite le si hanno molte notizie sull’anda- da scartare revenuTaUtà che doSo h . 200000 Ncl confronti di coloro é la nnti:ia diffusa dal « uatltj Mir- 

lT _restrizioni sul credito (nunto di mpntn nella scar y a re i eveniuania cne dopo C h e ,>e r una medesima condanna ror » che l Inghilterra è riuscita a 

Un comunicato ella an partenza e cardine della politica fatto che è «tata armila là nrnnncta 1 consiglio nazionale^ liberale e hanno usufruito o possono usufruì- produrre una bomba atomica II prol 

del governo della Repubblica de- econom j ca de | governo)’ Come a" Dossetti di rinviare 1 riunì ne quel ° democristiano si possa prò- re di precedenti indulti, la riduzione A. M. t.oir. che dirige l'Istituto r'i 

mocrotica tedesca afferma stasera obbed e n do a una direttiva comu- ad ^gi pcrdisridere ir eliminar c<xlere , a | ! ' atteso rimpasto, anche delie pene detentive non potià es-1 Tecnologia britannico uiterjrrllato 

che dall’inizio di dicembre il ‘ gg per aisculere preuminar- prima del congresso (saragattiano) Ber e superiore all anno » ha dichiarato: 

Presidente del Consiglio Grote- ~~ . .. , Q 'i Napoli ». . 

LA SEDUTA a MONTECITORIO , , _ , f - 

mome — aRKiunRe il comunica, - - - X'.U LO $6011(0 fll SenOtO 

le condizioni del malato so mllll <llllAlkAmi«l ma A> ■ M*. «j® *k 1 4 * stranieri. Ad un giornalista che, 

disfacenti; tuttavia per una compie- m|||| fi II I II || Il III I fi ri i |l|fl||| 2| ||l aveva chiesto se l’Italia era ricorsa - 

ta guarigione saranno necessarie ■ • ■ Vf • WBVWBvy ag ii stati Uniti per gli eccidi di (continuazione dalla prima palina)!tra i firmatari di tale ordine del 

ancora alcune settimane. m mmm — « _ _ italiani in Eritrea, il ministro ha v»n»n#ir, r>ni m mnrrptn ppuo ha giorno, energicamente aflerrnuva di 


,,c ,u .... o,.. w«. o.«.. V ..... ..... Roma . v,a IV Novemlue lifl - nomai 

loij/iono il crollo dell imvcio brifan-| 

nico ma non s 1 dolgono d'altra par- miimiiiimiimmimiiimiiimmmmmimimmMimmnmiiimmmimm 

te dt un indebolimento inferno di 

esso che permetterebbe a loro di . . . ■ 

mettere un viede in casa altrui j6jly//jéE :y tlèjSj 

Altro punto sostanziate ih (hvcr- ‘ sjpVjeB ì® 

gema riguarda l'articolo delfaccor• irn 

do che contempla « l'aiuto reciproco '1 & § JìiP 

fra Gran Bretagna e Stati Uniti e !rtt I 

cioè Uinrio di materie prime da r ^ ?\v 

parte inglese negli Stati Uniti » 1 - r (jJ 

Tale articolo è vergato tu manie- JE&l ' 1 

ra cosi vaga che la Gran Bretagna 1 «T . 

ha paura che gli Stati Uniti /'mirati- a? ' il X^’Z^tT 

no per obbligarla a spedire gratis ^T> Tf* 1 .§ 

in America tutte quelle preziose ma- -***!■ jjlt -r-— 

ferie prime conte rame c canee ni li . Mm M 

prodotte nelle sue colonie c che og- 

gì rappresentano per esse una nc a ClT '1 '-4- 3 ’fK 1 , M M 

sorgente dt dollari , tpvyjfin ~ j *" 1 ' ' | -r^ MjJ 

Un altro punto che divide t/i//fesi Ie»A?-LciLÌJ—-■ 
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-U. iUU.AWW. va i vono” C LU UVll-lLl UlJJllAU UUi « i/UIi// ( ‘ * 

da scartare 1 eventualità che dopo c ^e per una medesima condanna ror» che VlnqhUtcrra & riuscita a; 


GLI AIUTI MILITARI U.S.A. 

Le clausole «lei trattato 

bilaterale con la Francia 


LA SEDU TA A MONTE CITORIO 

Sniraiilonomia regionale 
i liberali contro la D. L 


n^hirti^i rf, del fascista dato che le autonomie sono una terpretata nel senso che Washing- (per la estensione al gradi 9 IO. li centro/. «Noi — lm proseguito Rug- 

n* «i are , pcr . ,a lezi °* calamità nazionale, una fonte di ton ha risposto evasivamente ad un del gruppo C deinndcnmtà di fun- gen — chiediamo l'appello nomina¬ 
ne impartita ai benato al suo col- guerra civile e di dissoluzione del. passo effettivamente compiuto da zione) può e«sere accollo oonside- le sull interpretazione più e-qensna 

1 ® all inizio lo Stato: ma la via da seguire non Sforza presso Tambasciatore Dunn randolo noi come una interpreta-«d* queli'ordine del giorno, per una 

e . ^ ue ^‘ a della violazione costitu- Ad ogni modo il conte ha aggiunto *lone e una predizione dell’od g..^pe^ cioè di 3 miliardi » 

3 z, 9 na le. ma della «revisione» co* che non notrà vedere Bevin il 2? della Commissione finanze dei • Te -1 Dopo una v:\ace d:«cus»,.ii* e prò- 

\ il fllhatltlrt efillliinnntA . J .1 _ ! < • * V I In _i<l In i-.n<ZtrO R ». nr, ni* 1 


di Napoli ». ^ 

Alcune dichiarazioni interessanti ~ 

sono state fatte nel pomeriggio di I ■ ■ m gm 

ieri dal conte Sforza durante una'l imm M JPfll V A M J»ll 

conferenza 6tampa giornalisti VII MM f»IIU11 # 

stranieri. Ad un giornalista che 
aveva chiesto se l’Italia era ricorsa 

agli Stati Uniti per gli eccidi di (continuazione dalla prima patina) tra i firmatari di tale ordine del 
italiani in Eritrea, il ministro ha Venendo poi al concreto. Pena ha giorno, energicamente uflerrnuta di 
risposto che il governo italiano non detto: «Il governo dorrebbe ora af- volerlo far suo per salvare l’unica 
ha mai avuto tale intenzione per- fermare che nessuno degli ordini del interpretazione vera « Il senato — 
chè nutriva e nutre fiducia nella giorno presentati per emendare la affermava Ruggeri — si piega alla 
iGran Bretagna. Nei circoli diplo- legge da esso proposta potrebbe e-- volontà del potere ewuilio questa 
I matici questa risposta è stata in- sere accolto. Tuttavia l’od.g Blsori è la realtà'», t Deboli proteste al 


socialista GHISLANDI ha ana- 


soro , redurale In cui le sinistre hanno avu | 

Pella ha quindi respinto iodg to la meglic contro i democristiani! 
Bitossi e accollo solo con,e racco- che tentavano di Impedire In vi»' a J 
mandHzione quelli di Azzam (de.) zlone sull'ordine de! giorno si * pa 1 ^ t 
a favore del magistrati e d - Casi sati alle dichiarazioni di voto j 


ma gravità t» j *» ^uvinioia virnoLi/voiui na ana- a Roma mauuazionc quelli ai .ir«.n ,u c.i »»a,»c »u„ ,r,u„i C uu .v. »»•* 

i primi‘articoli del trattato preve- o “ . dc ^°^ì^' ano J BOVCTTI ha Uzzato la legge d.c. mettendone an- ,» D0rtav0cf . d i nalazzo Chiei «, è * ravore del mag;strat: e d- CaAilsati alle dichiarazioni di voto 

dono la creazione di zone del ter- P ar l a t° a favore della legge rite- cora in rilievo quegli aspetti (po- j- ,, , (d.c.) sulle esigenze degli insegnar- Trattandosi sostanzialmente di un 

ritorio francese poste a completa di- nendola perfettamente aderente testà normativa subordinata a ]? nuiaai nsponaere alia precisa t| Artndo ^zzara rinunciato a so- preventivo pcr 2 a miliardi di nuovi 

sposlzionc delTeserclto americano e allo spirito della Costituzione: in quella centrale, controlli del go-| 11 0 !!? 311 ” 3 p , a . gl * da u ? stenere 11 proprio odg. ti com pa- oneri 1 senatori Zoii Rubmarcj stes- 

?™" c * men \ e so,, ° sua sovranità, più ha chiesto che in essa vengano verno ecc.) anche in violaz ! one “attore se !e informazioni pubbli- gno Terracini «e ne è assunto 11 pa- so e Perslro sostenuti dagli applau- 

sìcurarc n °ai^comando anwmicano taì inserite disposizioni per l'aspetto della Costituzione,’ mirano a far ^, ate daI * New Y ; or lN Times» circa troc i nlo Quindi !b «eduta è stata «f delia maggioranza s, precipitava- 

certo numero di convogli sulla rete < > nanz '^r‘o dell autonomia. Il libe- nascere morte le Regioni. ' controllo^ amertcpno su,, e nostre sospesa. no a dichiararsi contrari a simile 

ferroviaria nazionale. L'esercito ame- ra * c Cocco Oriti. :n un discorso SAILIS e POZZI-DONDIVT (D * orze arTna to sono esatte. Ripresa la discussione II sen. Para* «pesa. Solo Macre'li TPRI) si dichia- 

ricano avrà pure a sua completa di- violentemente antiautonomista. ha C.) hanno infine parlato a favore Nella serata di ieri ha iniziato tore ha dichiarato che la Commis- rara favorevole suora il «rn Scoc- 

<*posi 7 ione una serie di depositi e un ammesso che la legge democrisiia- della legge. i suoi lavori il Consiglio Nazionale sione Finanze e Tesoro decideva a rimarrò — a nome dell Opposizione 


uuviiiiu. Mfuiuui in « uuia r ■umn ti uvi.a '» j**» » ■ 

americpno sulle nostre sospesa. no a dichiararsi contr'in a sìmile I 


ricano 

«POS17; 


me insulto al monumento dei Ca_ _ _ 

L’INVERNO BUSSA 4LLE PORTF dutì p» rt *«iam di coltello, u so t- “ ZZI I 

i ■ i . ■ ■ i i «— ,1 ; *' j-.ij,* *« ~ PER L’EVASIONE DA FROSINONE 

d: porre in dubbio :1 movente po- _ 

m ^ m Etico del vandalico gesto. 

Ancora nera e caduta £35: Graziosi condannato 

sull Italia settentrionalew^-» alimentata dagli agra.! -— BAtea ^hO «l« |1 ■■ « a 

- ijrsi&srs ad onri 21 mesi di carcere 


Ripresa la dlsctevsione II sen. Para- «pesa. Solo Macre’li fPRI) si dichia- 
tore ha dichiarato che la Commis- rara favorevole Miora il «en Scoe- 
sione Finanze e Tesoro decideva a rimarrò — a nome deliOpposizioT 
maggioranza di far suo l'ordine del _ dichiarava che l'ordine de! giorre 
giorno Bisori Ire sinLstre allora in- della Commissione «Hrebre stato po- 
sorgevano contro questo ennesimo «to in votazione nei limiti di soli « 
tentativo di falsare la reale portata miliardi Presentatori , aratori Ruz- 
dell'ordine dei giorno della Commis- rerJ Morandi I.i rau«i e B "n firma- 
s:one e L «en Ruzter; (PCM che »art Ia maggiorarla accusava (I 
^_ rojpo I d e sj erano Troppo sbilan- 


r rsriro n. si tondo voi tmk Di: 

BIBLIOTECA 

SCIENTIFICA SOVIETICA 


INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA 
ZIONE CON L'ITALI A-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA, 

die riporta a ird.cozlone di o.tre 2 000 recentleoiin! -ludi, eseguiti 
In ogni campo de.la amenza e della tecnica, dagli scienziati delle 
vane Repubbliche Federate N'esauna opera, come questa, permette 
d: teneisi al corrente di tutta la originalissima produzione rcientl- 
tica eoi.et cu odierna. Il volume riporta studi delle seguenti branche: 

I - tSIRON'OMLV II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nnr- 
ma'e marrorcoplca e microscopica, umana e compalata. A ri tropo¬ 
logia Pa eomo'ogia. Aratom’.a patologica. Biolog a genera'c, anl- 
ma'e e vegetale. Biologia fiperlrnenta'e. Fisiologia, F.siopatologla, 
Farmacologia. B ochimica. Patologia generale. Chirurgia. Trauma- 
to'og a. Ortoije '.la Chirurgia plastica. Dermofiifllo’ogia. Igiene e 
San.tà pubi»!.ca Parassitologia. Microbiologia. Immunologia. 'I cc- 
n.ca d: Lanorutor.o. Malar.o.ogia Medicina clinica e sperimentale. 
Medicina troplea’e Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me- 
d.cma preveniva Psicotecnica. Medicina legale, infortunistica, 
rtssicurat.va Netiropsicmatria Odontologia. Stomnto’rgia. Oftal¬ 
mologia Ostetricia. Ginecologia, Otorlnolarlngologia Ped «trla, Pue- 
r. cultura. Nqi.oiog.a. Radiologia Terapia fisica. Radioblologia. 
Energia mie e.ire applicai.» alla Biologia e alla • Medicina. 1 iato- 
log.a. Tumor. Terato'ogia. L'rolog.a. Veterinaria Ut - CHIMICA, 
F sico-chirnica. Fisica IV - INGEGNERIA. Industria Tecnica 
v - MATEMATICA VI - MINERALOGIA. Geolr^ia. Petrografia Me- 
teo.-o og.a Geofisica Geografia VII - AGRICOLTURA Viri . ARTI: 
Teatro AIus cii. Cinema Arti figurative IX - uNTTFR ATUR A. 
X - ETNOLOGIA XI - FILOLOGIA. XII - SCIF.NZ*- POLITICHE 
XIII - STORI* XIV - FCONOMIA e DIRITTO XV - FILOSOFIA c 
PF.DAOor.I* XVI - FMFROTFCA 


L'opera, squisitamente scientifica, è unica nel mondo occidentale. 
Ogni annata consta di 4 volumi, di circa 200 potine ognuno, ed il 
prezzo dell'abbonamento e. per l’annata in corso, di L. 1000 (mille) 
Gli abbonati possono richiedere riassunti o traduzioni integrali 
degli articoli citati Per informazioni ed abbonamenti rivolgersi 
all’ltalia-URSS, Associazione per i rapporti culturali con la 
Unione Sovietica. Via XX Settembre. 3 Roma, oppure all’ 


PER L’EVASIONE DA FROSINONE 

Graziosi condannato 


gerì Mnrnndi I.t Cau«i «* a”ri firma- ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITAl ANO - Via dei Giardini. 42-B 

tari I»& ma^iArar^a acculava ti ’ 

colpo I d c Troppo ® ^ Telefono 437 ““ W O W A 

cium r.cl dlchmrarc ch^ avrebbero ^^^^wmm 
rotato ror.tro ;o «iarebtero a^e- 

zzzrztz annunzisanitarisessuologia 

agitato Io «nauracch'n deiTftumen'n “ Studio Medico «Br. Sequard». Spe- 

de, tr’guti Come «aivare ora la fa'’- Gabinetto Medito clallzzato e«c!uslvamet,te oer rViagfvo- 

71A’ Tanto più che Ri’r.-s, __ di rir-! OM MM ■ ■ B S1 * c . ura d ' tu,,c '•* dl*fuz)nn| ed 

calzo _ dichiarava di nnunc are i | |L ITI" 


cum magistrati che incoraggiano le 


_ m i » r utti eM a^n e , T r :CTirtftrrf'n*i 

mesi di carcere e 

_ Dunque ora I d c avrei lero ad 

Alta voc-p de*to no ag’l «tatall e 
questa il suo dire coti le seguenti paio r a , scuderìa a ssnlutftm.en,e 

s <0 tn- - Dal » novembne Mi porto una n «.ystificato da r.go'i o-ef.f.e 
isl per croce che si ch-arna Arnaldo Grar n . _ 

0 *:ron? si». Poi l'avv. Perieli pcr la guardi» l3 " r - n a .1 ordire d p-o.ro r, a 

Coppola; I’aw Mirisi, per lì oort.ere cunt di es«l avevaro «o-!er*i'o r >- 

:i della Massimi e pxr ul'ìmn' l'avv Rrca-d rnn'hinr» firn g poche ore *,r - a 
;a sua P er R capo de le guaide P sr.o L Qypt.tr, / »vv»ru'<v difat^i 
oda-na difensore del Mass rru ha basato la 

mesi di s ' ,a dSfesa ,u: f *”° ebe non sola- Le slmatre vo'ano cornette a .a- 

. mente lui ma tutre le guardie de' vore de’l'o d e a;»:>ogglAte dagli In- 


Studio Medico «Br. Srquard». spe¬ 
cializzato esclusivamente oer <L»zoo- 
s| e cura di tutte > dlsfuzloni ed 
anomalie vtsioilt d'ambo i «essi con 
I mezzi dui moderni ed efficac Saie 
separate Orarlo. 9-13 1 A -19 festivi: 

10-12. Consulenti- Docen'l Universi- 
Uri INFORMAZIONI OKATUITF- 
Plazza Indipendenza s rsuz-orie» 


no ad annunziare P*°SS>a sparsa ’r ren t c jj termometro ha segnato 
tn tutta 1 Italia Settentrionale, meno ? a Bolo?na mcno ,, me n- 

dSnte o^inauc tre 3 Venc?ia c Trieste ha segna- || 6 | Il ««UIMiniU si è Malato quindi :a lunga se- seguemi co^.d.rne oer n Graziosi d c Rubmacci », aliene k 0111 II ■" Il I N ► ! 

aante ovunque. . risnettivamen’o 3 e 6 irradi - quei* àeg.H avvocati difensori. Nel- Ur #nn0 e 9 me5; iv- " Normando 3,,r, » Il - Ta ac KU 1 I Nll II !■ R I R I I 

J f w*'*' caduta abbondante to r. spetta amen, c e grani to sl , ppren<Je nel t’ordì har^o pa! ;ato: raw. De S** ! mi anno e 9 ui«' oer Gslluoni I ' t. estensione de.! mderr t A dt -U-, Lo I w lv III I* | 

anche in Piemonte. A Torino ha sopra 2 ero. competenti ambienti della MagUtra- mone per li Normando l'avv Ma- due anni e I me«‘ n quar.’o recd vo zmr.e a tutti eli «'itali è ro*pin;a neiIt . m ,„. ro , P er,aiiz»atr. per lai 

umilimiimillllllllllllllltlllllllllllllllllllllll 111111111111111111111111111111111111’ tura sl cjIco!a che * P er eletto del m’ Ha liso:!o cnr ' ,f> ' rnl ’- a p r "' !> , r con l.W no 107 « e IT a-'en«io-v rt agoni» « i» cura delle soie dUfno- I 

prear.nunclato provvedimento di botte per 11 Graziosi il quale ha ha- quanto 11 fatto non co«t "uisce -ea*o , u é ,. aTft rl « V|H - a ,d n<": noni «essualt rura radicale rapida, 

condono, oltre ottomila detenuti sa- sato la sua difesa su un piane pret- guardie Mani-m e Cnppo.a ed ha “ ' " . " metodo proprio ! 

ranno scarcerati. , lamente sentimentale Incominciando pure assolto : caooca-cenerc Piano per .a votazione sue.! » r c , g T ,oo:er.za tot» e debo.ezze sessuali 


Oltre otto mila detenuti 
scarcerati per il condono 


do, mentre oer li Gallupp. aveva '™ce^T^VS £»:£TÌn dlp ^^‘ ^’ a ^ 

chiesto la pena di tre ann, perchè quJnt0 ormal oje .* a e:a abitudine mini, da! repubblicano Macre’.lt e. 
recidivo. j, jj-jbuna'.e fi a -nf.r.e pronunciato d a - «oclaldemocratico Zar,ardi II «m- 


t/CRSCDCC DFI I 17 '10-12. Consulenti- Docen'l Unlversl- 

TUILIILL ” rCLLC ••uri INFORMAZIONI GRATUITF- 

GINECOLOGIA |P,J,W Indipendenza 5 

IMPOTENZA STROM 

'À'tT ? ’fì 'e^vniinUc 

rauriir «j* . . SPECIALISTA uermait>i.ogo 

Ih Ut - MlCfOSCODiCI Cura indolore senza operazione 

. ... «,.»■■■ HI EMORROIDI - VENE VARICOSE 

\. SAVKIJ.I )0 Ragadi - plaghe - Idrocele 

ATENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

(L'orbe Vittorio Emanuel* «z» /» i_ j* o- gsro 

di Ironie Cme Augustus) Vm \ Olfl fll nlPIÌZO, H- 

(8-20 fer — 8-13 fesl ) 


ENDOCRINE! 



ramo scarcerati- 


j TeJ 34-541 - 07> »-13 e ’5-JA F^t l*]3 

! Milano oamosf» noMaico 

| cuna specialìstiche 

I a/FBvon7 - v«m mnmm-ufoNAfìrt 

mOSTATA - 0FB01S72A Vm/TJ!- OCUI 

| mooTtNia ps orm 

ESQUILIMO 


Wlafùi 

PELLICCERIE / 
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ninnilo proprio — — 

mpurer.za roD e deivt.ezze sessuali VMKJ_nHXXZl£ PAGALI CMORfMaea 

• ecc-hul» orecoce deficienze giova* aAHC,%K.jfilCfeOSCOP fCI 

olii cure special: rap de pre-po«» T- ' à,m,V7 n !"2g 

mirimi» ai: cura modernissimi pei a I\] A I)/\I I 

'■ rlnzlovanlmento O-ande Ufficiale “ 1AI/\I \ Al ,1 

Or. CARI ETTI - PIAZZA ESQUII.l- v nuom« tl? lane A Btag'o Librai) 
NO I* (Presso Stazione) Ore •-!» ___., _ 

U t» Festivi 9-12 Saie separate nQtt TRO N ELLO 

Non st cu»ano veneree I; dt Cariettl MUH. I IIUIHIIILLLU 

non di eonsij-f e non cura tn altr della Clinica Dermoslfliopatlra 
Istituti Per informazioni gratuite! specialista venfref. pei i e 
scrivere Massima riservatezza l analisi 


Dott. TROIANIELLO 

della Clinica Dermoslfliopatlra 
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